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% El deputarsi una Giunta dì tre Ministri 
Togati a meglio regolar T Officio della posta 
di Napoli nel 1779, si benignò la Reai Cle- 
menza-di scegliermi per Avvocato Fiscal* r Da 
dolci ozj letterarj ? e dalla stridula avvocadura 
entrai in un nuovo campo , di cui ni erano ignote 
le strade , e 1 * conUnaziom . Perché un uom d ono- 
re , per quanto si stendono i suoi talenti , dee 
sforzarsi di far la meno infelice figura , che sia 
possibile , nel rappresentare qualunque parte gli toc - 
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ca y procurai cf istruirmi di tutta ciò , che conte- 
nean gl' interessi , e la direzione delle poste , e 

de dritti ad esse annessi del Sovrano , del pubbli - 

/ 

co , e del privato , I miei voti non poterono esser 
soddisfatti una cabala orale tramandata da vecchi 
a giovani y una meccanica o cattiva , e appoggiata 
a una falsa ragione , o buona , senza sapersene 
dar ragione , i/n intrigo perpetuo pieno di diffici- 
lissimi nodi y i quali nella collisione de'dritti pub- 
blici y e privati y si tagliavano a capriccio , o a 
danno di chi non dovea soffrirlo , o a vantaggio 
‘di chi non dovea meritarlo , formavano quella ope- 
razione , che si chiama Officio di posta . Invano 
ancor chiesi soccorso alla diplomatica ; b Archivio 
non era altro , che un ammasso di carte lorde 
di polvere , non mai aperte , nè registrate . Non 
vi fu altro rimedio % che guardare quel che si fa- 
ceva , e andar notando appunto ogni operazione di 
ciascuno, per avere almeno un piano della stato 
presente . Mi riuscì di venirne a capo , e perchè 
piti ignote mi eran le notizie delle poste del Re- 
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gno , per mezzo de Presidi delle Provincie ottenni 
gli stati , e i ri partirti enti , che formano tante 
piante , le quali furono da me unite , e distribuite 
ordinatamente in sei grossi volumi . 

Provveduto così di matetiali opportuni , comin- 
ciai a pensare , se mai questa meccanica delle po- 
ste si fosse potuta ridurr « a veri pr incip j non so- 
lo di arte , ma di scienza generale \ ed andai per- 
ciò esaminando i sistemi diversi delle più culte 
nazioni di Europa , ne' quali per altro ( a riser- 
ia delle questioni di dritto pubblico delle poste 
atei Corpo Germanico esaminate dà dotti Tedeschi 
Scrittori ) non ho trovato , che pure meccaniche 
istruzioni ben picciole , rimettendosi quasi il tutto \ 
air arbitrio degli Officiali ; e il minor ajuto l'ebbi 
donde lo sperava maggiore , cioè dalla cupissima 
Nazion Francese , presso la quale , essendo le po- 
ste in un affitto generale , la pubblica legislazione 
se n è poco interessata , regolandole i Conduttori . 

Umiliai questo pensiere al Reai Trono , e fu 
dalla Clemenza del Re ben accolto , e promosso : il 
k _ A3 Ca- 
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Caporuota Duca di Turìtto] il Presidente Porci V 
nari , il Consigli er Palmieri , Ministri della Giun- 
ta pieni di zelo pe' reali interessi j e pel pubblico 
ben ordinato sistema , mi diedero , oltre alor lu- 
mi , de grandissimi ajuti , con proporrete poi far 
eseguire in tré anni di contìnua fatica lo stabi- 
limento deir Archivio , da cui potei trarne le no- 
tizie più affacenti collo svolger le carte antiche 
non più confuse , ma registrate , ed ordinate . 

Cominciai dunque , ed era alla metà del cam- 
mino , a stendere un Codice economica , politico , e 
legale delle poste , quando cresciuti gl inconvenien- 
ti , e gli abusi nelP Officio della posta di Napoli 
in Roma, il clementissimo Sovrano gittò beni- 
gnamente gli sguardi sopra di me , e mi distinse 
coir onore di spedirmi in Roma a tal uopo . 

La Reai degnazione approvò nel ritorno le da- 
te interine disposizioni , e volendo mettere in cer- 
to , e regolar sistema quell 1 Officio -, Jte ordinò le 
istruzioni , che son queste appunto , che per r ur- 
genza presente quasi si strappano dall intero cor - 
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pò, anticipandosene la pubblicazione . Esse nondi- 
meno a ben eseguirsi han bisogno di esser riguar- 
date come parte , e non come tutto , e per con- 
seguenza sarà necessario , che di questo tutto se 
ne dia^un saggio , quanto basta a comprendersene 
il piano , e il nesso , specialmente , che la posta 
di Roma non è un officina , che stia da se sola , 
ma vien legata da rapporti di corrispondenza della 
posta di Napoli , e di quelle dell estere nazioni . 



I 
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PIANO 



DEL CODICE ECONOMICO, E POLITICO , 
DELLE POSTE. 
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‘Otto nome di Codice 1 noi intendiamo una 
collezione ordinata di Leggi , secondo cui 
Si governa una società . Ma come le società 
si sono formate a poco a poco, e gradatamene 
ie si sono ingentilite le nazioni , cosà le leg-.' 
gi quasi tutte , comprese anche quelle , che 
riguardano punti generali, non sono altro che 
rimedj a’disordini succeduti, prescritti per ogni, 
altra simile occasione. Poche leggi fondamentali 
,voi troverete ne’ Codici, che riguardano la forma- 
zione delie società stesse , che si vogliono go-' 
vernare . La collezione delle leggi Romane , 
sebbene sia la più copiosa, ed abbondante, e 
si distenda a parlare di tutt’ i cprpi politici ; 
e di tutte le Magistrature , e di tutti gli or- 
dini, 
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dini , di tutf i dazj* pur’ è mancante di questa 
parte ; perchè in essa non trovate la forma- 
zione di quei corpi # di quelle Magistrature , 
di quegli ordini , di que 4 dazj , sé non quanto 
gl’ interpreti o gl’ istitutisti han ricavato dalla 
storia piuttosto , O da altre memorie , o da 
varj pezzi delle stesse leggi particolari allusi- 
ve , che han combinato insieme per farne u# 
sistema « 

Questo stato, questo piano della repubbli- 
ca , 0 dell’ imperio noi non abbiamo nel Co- 
dice , é le leggi promulgate presumono la 
scienza di questo piano, che in verità non si 
trova. Tutta la raccolta delle nostre pramma- 
tiche , e costituzioni non può dare un idea 
dello stato del Regno di Napoli a chi noi sa, 
-e bisogna riporrete ad altri ajuti * Or questo 
appunto io chiamò Codice Economico , cb è la 
parte storica del C odice Politicò, e-tjgtìde, la quale 
si lascia all’ arbitrio del .commentatore , e dell’ 
interprete , e non si ha il piacere di ricever- 
la legittimamente autorizata , e ridotta in giu- 
sto 
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sto punto dallo stelso compilatore del Codice 
Legale . 

Se questo sistema da noi proposto meriti 
generalmente 1’ approvazione di tutti , sarà, un 
problema , ma è una certezza nella particolar 
materia , che noi trattiamo . Com’ è possibile 
dettar leggi intelligibili intorno alle finanze , 
all’azienda, quando non si ha un piano ra- 
gionato anticipatamente delle finanze medesi- 
me , e di quel ramo di azienda , che si vuol 
regolare ? Manca al lettore la definizione de’ 
vocaboli , i quali sono arbitrarj , ed a’ quali si 
sono da quei del mestiere attaccate certe idee 
lontanissime dalle altre, che il resto degli 
uomini comunemente v’ha attaccata. Or quan- 
to più un ramo d’ azienda e particolare , e 
quasi distaccato dagli altri, tanto meno son 
note le operazioni meccaniche , ond’ è regolato. 

Il dazio della Posta non ha rapporto alcu- 
no cogli altri dazj : i suoi fondamenti , le sue 
origini , le sue progressioni non han niente di 
comune. La meccanica delle poste principali, 

i le- 
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i -legami còlle poste subalterne , le reciproche 
cessioni de’ dritti fra le nostre , e le poste 
estere formano un sistema molto diverso dall’ 

é 

amministrazione di qualunque altro corpo , 
Ecco la necessità d’ uno stato , d’ un piano 
che noi chiamiamo Codice Economico ec, a di-. 

• j ( i 

stinzione del codice politico , <? legale , che conterrà 
la collezione di quelle provide leggi emanate di 
tanto in tanto pel miglior regolamento di que- 
sto corpo. ' * *, , i . . 

Or la generale soprantendenza delle poste , 
detta comunemente nel Regno di Napoli se- 
condo il formolario spagnuolo il Regio . Officio 
'di Corner Maggiore , può dividersi in tre par* 
ti : Politica , Economica , Giuridica . La politi- 
ca è riserbata al Segretario di Stato , l’ econo- 
mica ,a chi regola le Finanze , la giuridica al 
Tribunale . Gli esecutori per la spedizione po- 
litica sono i corrieri di Gabinetto : gli ammi- 
nistratori della parte economica sono il Luo- 
gotenente, e il Fiscale coi lor subalterni: gli 

am- 
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amministratori della parte giuridica sono ilPlìi. 
nistri della Giunta . 

La forma regolare delle poste nel nostro 
Regno devesi al Cardinal di Granvela Vi* 
cerè sotto Filippo Secondo , che nel 1580. 
introdusse le staffette : e sebbene sotto Car- 
lo V. in Italia , Germania , e Spagna il cor- 
so delle poste si trovi ben dilatato , e la 
Francia sia cominciato da’ tempi di Ludovico 
XI. , ciò s’ intende dell’ uso delle poste , quali 
oggi sono , per utile del pubblico commercìov 
Mentre prèsso i Romani il corso pubblicò del- 
le poste serviva solamente per le spedizioni 
politiche della Repubblica , come si ricava dai-' 
le cento e dieci leggi , che sotto a varj titoli' 
si comprendono nei Codice Teodosiano , e fini 
colla caduta dell’ Impero . Ne’ secoli barbarici 
dell anarchia Feudale ci son vestigi di corsi 
particolari di qualche Città commerciante coll 1 
altre, a fine piuttosto di privato, che dì pub- 
blico interesse : finché , stabiliti i Regni , e 
divisi i principati , e ridotti in forma- di rego- 
lar 
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lar governo , ricominciarono le spedizioni po- 
litiche per gl’ interessi de’ Principi , e degli 
Stati . ; . j . , ' 

Quando non y’erano altre poste, se non quel- 
le regolate dalla politica , vale a dire , non v* 
erano altre spedizioni, che quelle della Corte, 
il carico fu solo del Segretario di stato , il 
quale in, fatti anche oggi elegge in nome del 
Re i Corrieri di Gabinetto , che servono a tal 
uopo, e la spedizione de’ medesimi , o 1’ au- 
mento dipende dalla Regai Segretaria, 

Albi politica, che fu solo l’oggetto del cor- 
so pubblico presso i Romani , e che lo fu an- 
che presso di noi , s’aggiunse l’economia , e la 
cura del commercio, per cui ne partecipava- 
no i privati , e s’ andò dilatando , e aumentan- 
do per mezzo del trasporto d’ ogni sorte di let- 
tere, e del trasporto di robe coll’ introduzione 
«kt’prQC&cci f e d’ un dritto di porto propor- 
zionato . . • 

Unitosi all’interesse politico, e dello stato 
anche l’economico del commercio, si conside- 
rò 
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*0 come un dazio , e ne venne il dritto proi- 
bitivo di quei corrieri , o procacci , che i par- 
ticolari, e le Università più commercianti spe- 
divano di loro conto , e cosi li generai £o- 
prantendenza delle poste si rese un officio . 

Il darsi quest’ officio a piu gran Signori » di 
Corte fu cagione,’ che costoro,’ riserbandosi la 
direzione in grande delle cose , destinassero un 
Luogotenente, come capo ; della meccanica del- 
le poste , e come amministratore di questo ra- 
mo d’azienda, che andava per conto de’So*? 
prantendenti proprietarj dell’ uffizio , e non già 
a Conto del Re, 

Ma poi cresciuto il dazio col commercio 
ampliato , *’ incorporò alla Regia Corte , e per 
essa il Segretario di stato degli affari stranie- 
ri ha il carattere di Soprantendente Genera-' 
le , e la direzione delle poste, rispondendo poi 
r officio in quanto al- -dippib , che riguarda 1* 
economia, alla Reai Segretaria di azienda,’ cr 
sia al Supremo Consiglio delle Finanze.’ 

Ma dacché la spedizion della Corte , che 

T * . < ( 

fot- 
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form&va l’ Oggetto politicò, s’ uni alla spedi- 
zion del commercio di lettere , di robe per 
staffette , e per procacci , si venne ad amplia-: . 
K una moltitudine di gente impiegata in Na- 
poli , e in tutto il Regno . 

ét Dà questa. moltitudine d’individui ne nacque 
U necessità d’un Giudice, che dirimesse le 
controversie , c^ie poteano sorgere fra questi 
individui, o fra loro, o rispetto a’ fiscali in- 
teressi . Questa è la parte giuridica , che fu 
commessa ad un Giudice detto Delegato delle 
Poste, il quale sellava a nomina del Soprani 

tendente . x ‘ ‘ 

Questo Delegato efa sempre un Reggente 
del Collaterale , come chiaramente scorgesi ne- 
gli articoli di possésso proposti dal Marchese 
di Rolfano dichiarato da Carlo II. General 
delle poste nel idi i. , che si conservano nell 1 ’ 
Atchivio della posta . Abolito il Collfttera e 
non fu ristretta questa Delegazione privativa, 
mente alla Camera Reale , ma s è eletto per 
Delegato ora un Presidente di Camera, ora 
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un Consigliere del S. C. indistintamente . Ma 
siccome a tenore delle Prammatiche , i gravai 
mi di qualunque Delegato si riferiscono in 
quel Tribunale, a cui si trova ascritto il De- 
legato , ne veniva l’ inconveniente, che i gra- 
vami de’ Delegati delle poste ora si riferivano 
in Consiglio , or in Camera , or presso questo, 
or presso quell’ Attitante senza registro. 

Quindi s’ eresse una Giunta composta del 
Soprantendente generale , di tre Votanti toga- 
ti, del Luogotenente , dell’Avvocato Fiscale, del 
Procuratore Fiscale, del Segretario. 

Delle tre parti politica , economica , giuri- 
dica , noi non parleremo qui , che della se- 
conda ; giacché la prima , che riguarda lo Sta- 
to , basta accennarla , perchè il silenzio è la 
miglior regola negli affari di gabinetto, se non 
quanto per li rapporti colle poste estere si 
confonde o colla prima, o colla terza, la quale 
riguardandola giustizia, sarà l’oggetto del Codice 
legale, e conterrà la raccolta delle leggi an- 
tiche, e moderne, prammatiche , dispacci, ede- 

B ci- 
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cisioni di punti generali di tanto in tanto ema-i 
nate . La seconda dunque , che riguarda lo sta- 
to del Commercio letterario interno, ed ester- 
no , e l’ Amministrazione dell’interesse pecu- 
niario , è propriamente quella , che va sotto 
nome di officia , e di cui intendiamo dare un 
piano secondo le leggi meccaniche, con cui si 
guida , la cui compilazione forma il Caùce eco- 
nomica delle poste . 

Quando si dice officia s'intende il Sopran- 
tendente col Fiscale , e co’ lor Subalterni , e 
perchè il Sopra ntendente ha il dritto di sosti- 
tuire uno in sua vece , s’intende ora per of- 
ficio il Luogotenente , e l’ Avvocato Fiscale . 
L’Amministrazione è in mano del Luogote- 
nente , e del Fiscale, i quali introitano, esita- 
no , e rendono conto , La direzione della mec- 
canica è del solo Luogotenente, che assiste alle 
operazioni principali delle officine , come sono 
l’apertura , e chiusura di valigie , e spedizione 
di corrieri , e quella sala appunto , in cui tali 
operazioni si fanno , s’ è detta perciò Tenenza , 

o sia 
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o sia sede del Tenente , o Luogotenente , che 
sul principio non dinotò altro , che la sa-» 
la appunto , ove stava il Tenente ; indi per-» 
chè jn quella sala si ricevono le lettere , e 
s’ aprono le valigie , e di la passano alle of- 
ficine delle Dispense, dinotò un luogo partico- 
lare di officio, in modo che la divisione ge- 
nerale dell’officio si fa comunemente in Te- 
nenza , e Dispense , e gli Officiali della Tenenza^ 
tassan le lettere , e le consegnano agli officia- 
li delle Dispense , da’ quali il popolo le riceve; 
e finalmente prendendosi il nome dalla parte 
più nobile , tutt’ i luoghi di poste nel Regno 
si son detti Tenenze , onde si sente la Tenen- 
za di Bari , la Tenenza di Lecce , e 1’ Affittita-^ 
rio generale Ai quel ramo si chiama il Te- 
nente di Lecce , il Tenente di Bari . Del re- 
sto il corpo dell’Officio regolarmente può di- 
vidersi in otto membri , cioè Tenenza , Se- 
gretaria , Baziónatia , Archivia. £ Dispensazione di 
lettere , Procacci , Poste di Cavalli , Rollo di Cor- 
rieri , e di questi principalmente trattano a par-' 

li % te 
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te a parte ; i titoli del Codice stesso coll’ or-' 
dine , con cui qùì son segnati . 

.Titolo I, 

■* t * 

Della Tenenza * 

Titolo II. 

5 Velia Segreteria , Razionala , e del - 
T Archivia . „ 

Titolo III. 

Velia Dispensazione delle lettere » 
Tito lo IV, 

y 

De' Procacci 

* . 

f ^ Titolo V; 

Delle Poste de Cavalli , 

. Titolo VI, 

Dfl fidlo de' Corrieri . 
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. vi 

Titolo yil . 

Delle Poste anomale . 

Tìtolo Vili. 

Delle Tariffe delle Tenenze ; 

T I T O L o IX. 1 

* ì 

Delle Tariffe de Procacci 

Tìtolo X. - 

Tariffe de' Maestri di Postai 

Titolo- XI. 

Del cammino de Corrieri , delle Staffette j 
e de Procacci per le strade 
del Regno « 

Titolo XII. 

Della ripartizione de' paesi tutti del Regnò 
alle corrispondenti Tenenze . 



li & I Ti- 
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T roto XIII. 

Qello stato di tutte le Università del Regno y 
che sono fuori del camminò della Posta 
rispetto alla pervenienza , e al 
dazio delle lettere. 

Titolo XIV. 

- < ■ r 

f)d tre grandi Officj di corrispondenza fuori 
del Regno , cioè di Roma > di Messina % 
e di Palermo * 
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PIANO 

DEL CODICE POLITICO, E LEGALE 

Delle poste. 



PARTE PRIMA 
Dritto comune antico .• 



TX Corpo della Romana Legislazione , sebbe- 
ne attaccato da’ critici per tante parti , è 
però l’Opera la più compita, che abbiamo, e 
quella stessa sua diffusione ne’ tanti casi parti- 
colari , che par che ne formi il difetto , è la 
cosa più utile, almeno per quella parte per 
cui si toglie all’ interprete , e al glossatore 
l’ estensione arbitraria , e 1’ appropriazione car 
pricciosa . In un Regno non dispotico la bre- 
vità , e generalità delle leggi siccome rende 
in astratto grave la legislazione , cosi lascia 
tutto all’ arbitrio sfrenato del Giudice . Que 
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codici metafìsici , ne’ quali gli autori per evi- 
tar la figura di casuisti , si son contenuti nel4 
le nozioni generali , cedono in utilità ad un 
volumaccio forense , benché sconnesso d’ ordi- 
nate decisioni. (S ,.— 

Quindi è, che tutt’ i compilatori de’ codici 
moderni han per lo pih camminato pe’ vesti- 
gi de’ Romani , e sono stati ancora cosi tra- 
sportati dalla sapienza degli antichi Giurecon- 
sulti , che han Voluto adottar tante forinole y 
ora inutili , e non lasciare ignorare quell’ am- 
masso di tante leggi , che ora non trovan sog- 
getto . Non vi è un dritto di Regno , o mu- 
nicipale, in cui non si comincia prima dal drit-i 
' to Romano , chiamato comune , metodo chè 
dimostra , che il dritto municipale è un’ appena 
dice , ma non forma un corpo di legislazione 
intera, benché in verità la cosa dovrebbe esf 
sere al rovescio. ; ■ < r ^ ; 

' Altri giudichi se questo sia un difetto ; A 
noi piace questo metodo , sebbene fosse difeU 
tuoso, perchè siam di parere , che se tal si 
. / . ripu- 
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riputasse nella compilazione degli altri codici^ 
non dovrebbe riputarsi tale in quello delle 
poste . Se le poste non fossero che pel solo 
commercio interno del regno , e delle pto^ 
vincie . colla Capitale , basterebbe allora il so-’ 
lo dritto del regno circa le poste . Ma sic- 
come vi è l’attaccamento delle nostre colle 
poste estere , le quali non sono obbligate di 
dipendere dalle nostre leggi, cosi per le que- 
stioni limitrofe dobbiam regolarci col dritto 
comune , o sia con quelle leggi di poste , che 
par, che sieno state adottate ugualmente da tut- 
te le nazioni . Chi trascurerebbe in questo ca-} 
so le leggi Romane , che ci rimangono del 
corso pubblico , ancorché adombrasse quello 
imperfettamente la nostra posta? Poche d’esse! 
occorrono nel Codice Giustinianeo; ma nel 
Codice Teodosiano se ne leggono non meno! 

di cento e dieci , distribuite sotto Varj titoli : 

\ 

I tìtoli sono de cursu publùo che racchiude no-! 
ve leggi : de tntftorìis ( cosi chiamarono i pas- 
saporti y i biglietti per aver la posta ) che né 



racchiude due . Dé agentlbus in rebus eh’ era- 

' A ■ , a 

no gC incaricati <T affari , o corrieri di Gabinetto 
che ne comprendé ventitré . De Principìbus 
'agentum in rebus che erano i Corrieri Maggio- 
ri , che ne comprende otto • De curiosh ( eh 1 
erano gV incaricati a riferire ) che ne compren- 
de dodici 4 




PAR- 
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- . Dritto comune 'moderno, , u 

-• • 1 -':L ' fi, ( : 

. ... t I 

La seconda parte comprenderà il. dritto co- 
mune moderno, come io chiamo lo stato del- 

> ^ r * rr — 

Jc poste sotto Carlo W La diffusione del suo 
Imperio , il generalato delle poste stabilito in 
Italia , che commerciava colla Germania , e 
colla Spagna, formava quasi un corpo , e i po- 
chi Regni esenti dal suo dominio modellarono 
le lor poste sullo stesso disegno : e se qual*’ 
che Regno introdusse qualche stabilimento 
particolare, appena questo serviva per li suoi 
confini j perchè da ogni parte poi attaccavano 
i corrieri colle poste estere del dominio di 
Carlo V. , e si stava alla sua legislazione . Per 
le cose di questa Epoca di gran lumi sian» 
debitori a Boerisio , Coccejo , Averingh , Leo-' 

nadh , 




nadh , MansbusK ; Windurgel , Zieglero ; ne' 
lor dotti trattati della regalia delle Poste , del 
'dritto proibitivo , del dritto imminente , de' dritti, 
ti della Maestà, E per le cose nostre abbiati* 
tratti de* lumi dal Deponte De Officiìs , e da-< 
gli articoli di possessorio del Marchese di Ro-’ 
frano General delle Poste di Carlo II. in que- 
sto Regno; co’ diplòmi speditigli , che sono in 
Archivio, e che sì riferiscono a quelli spediti 
sotto il governo di Carlo V. di cui son quasi 
una copia . 





PAR- 
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parte nr 



Dritto del Re°no n 

Finalmente la terza parte conterrà tutti gli 
stabilimenti particolari del Regno sotto un’or- 
dine di titoli corrispondenti presso a poco 4 
guelfi del Codice Bcf n&mico * 
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Stato della tosta, di Natoli 
in Roma. 



TW ' TjEII* dipendenza reciproca , in cui son gli 
• uomini a supplire Vicendevolmente a’bi- 
aegni reali di sostentamento, ed a’ bisogni di 
opinione, di comodità, e di lusso , è il com- 
mercio il vincolo, che unisce nazione a na- 
zione , e rende una utile all’ altra , e conse- 
guentemente il promovere , e il rettificare quei 
mezzi, che facilitano il commercio fra genti 
diverse, o fra popoli dì un medesimo stato, dee 
sempre esser la cura principale di chi governa, 
e del protettore , e capo di una società . Uno 
de’ più providi mezzi è il commercio lettera- 
rio, eh’ è preambolo del commercio mercantile, 
e ne contiene la parte più nobile , e speciosa . 
Questo è quello , che noi chiamiamo posta , 
articolo per altro degno ancor di considerazio- 



ne. 
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ue , .per {a parte , che oltre le pubbliche mi-’ 
re, riguarda il Reai Erario, di cui non è un 
ramo indifferente (i), sebbene prodotto da un 
dazio volontario , spontaneo , e piacevol tan- 
to, quanto è la sicurezza di avere in ogni 
settimana un corriere, che in piccol tempo bat- 
te precipitevolmente lunghissimi tratti di strst- 
de , valica fiumi , traversa monti , e reca ad 
ogni uom privato per pochi bajocchi il foglio 
del suo amico , e del suo congionto . Questo 
piacere , e questo utile cresce in ragione dell* * 
distanza de’ luoghi, ove penriene il corso del- 
la posta : giacche a tutto quel eh’ è commer- 
cio interno letterario del regno potrebbe giun- 
gersi colle forze private ; e dal sistema pubbli- 
co esclusivo il cittadino non ha altro in Re- 
gno , che una maggior facilità , e sicurezza . 

Ma 

■ ■ ■■ ' ■ 

* (i) La rendita della posta oltrepassando gl ì 

annuì ducati centocinquantamila non è lontana dal' 
giungere a duecento mila fra non molto tempo. 



S3 

pubblico in Roma, Qualunque mai ne sia sta- 
ta o fìsica , o politica la cagione in altri tem- 
pi , promossa , o dalla Corte di Roma , o dall.’ 
altre potenzi , o nascente dall’ urto di varie 
combinazioni , che nel governo universale ac- 
cadono, e formano un punto di mero caso , 
di cui in vano P uomo s’ affanna ad indagar le 
misteriose cagioni ; egli è certo , che tutte le 
potenze han dentro Roma il lor officio di po- 
sta, separato dall’ officio della posta Pontificia* 
e che da Roma per conseguenza v’è spedizio- 
ne ordinaria di CQrrieri per qualunque Regno, 
Questa proposizione cosi generale non vien ri- 
stretta dal fatto, che in verità gli officj delle 

» 

poste straniere si riducano, in Roma solamente 
a sette, cioè di Francia, Spagna, Germania , 
Venezia, Torino, Genova, e Firenze. Giac- 
che le poste di Torino , Milano , Venezia , e 
Firenze, oltre la posta Pontificia, ricevon le 
lettere per tutti gli altri luoghi d’ Italia , e le 
poste di Francia, di Spagna, di Germania ri- 
cevon le lettere per P Inghilterra , pel Porto- 

C gal- 
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gallo, per la Russia, per la Svezia, renden- 
dosi garanti della pubblica fede . Essendo cosi 
le cose , ognun vede , che basta , che il Cor- 
ner di Napoli giunga a P.oma , per essere nel 
grado di comunicar le sue lettere colle poste 
di qualunque potenza . 

Ne’ tempi andati , quando questi due flo- 
ridissimi Regni eran provincie o della Spa- 
gna , o della Germania , mandavansi le let- 
tere con particolari staffette alla posta di Ger- 
mania , o di Spagna , ed essi officj pensa- 
vano a comunicarle cogli altri . Ma poiché eb- 
ber la sorte dì avere il proprio indipendente 
Monarca nella persona dell’ invittissimo Carlo 
Terzo, fu sua provida cura di fondare nel suo 
Reai Palazzo Farnese in Roma un particolar 
officio di posta , e di far a dirittura i trattati 
colle altre corti straniere, acciocché i suoi fe- 
deli ed amati vassalli non fossero nella neces- 
sita di mandar le lettere a’ lor amici in Roma 
per immetterle nelle altre poste . E stenden- 
do anche oltre le sue benefiche mire, stabilì 

‘ i 

uni 
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un procaccio , che dasse il comodo al traspor- 
to delle robe non solo per Roma , ma anche 
per gli altri Regni, con fondar un altro officio 
nello stesso Reai Palazzo Farnese sotto nome 
di direzione del procaccio , in cui vi fosse per- 
sona , che raccogliesse tutto ciò , che venis- 
se da’ Regni esteri in Roma per Napoli , e lo 
spedisse col procaccio , e finalmente ricevesse 
tutto ciò, che da Napoli col procaccio si spe- 
disce in Roma , a cagion d’ esempio , per Fi- 
renze , e T immettesse nel procaccio di Firen- 
ze, rendendosi il Fisco garante delle spedizio- 
ni , e delle consegne , e registrandosi tutto in 
pubblici Libri per la buona fede de’ commer- 
cianti . 

Continuò ciò non ostante 1 ’ antica maniera- 
di spedirsi le valige per Roma colle staffette ^ 
finché il nostro amabilissimo Sovrano Ferdi-.. 
nando nel 1777. avendo avanti gli ocelli il 
decoro del Trono, e della nazione , la pubbli- 
ca sicurezza, e il vantaggio d’ un corso pili 
affrettata, creò un corpo di corrieri a parte 

C do 
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de’ corrieri di Gabinetto , i quali ad esempio 
di tutti i più colti Regni, due volte la setti- 
mana andassero , e venissero da Roma in di- 
ligenza colle valige . 

Questa nuova forma di corso richiedea nuo- 
vo stabilimento , e se ne fecero alcuni , e si 
pubblicarono tumultuariamente, . che poi ebber 
bisogno di molte moderazioni per l’esperienza, 
che dimostrò inutili alcune precauzioni , e ne 
suggerì delle altre piti opportune . Anche quel- 
le istruzioni , che si diedero all’ officio di Ro- 
ma , quando fu eretto , divennero inutili col 
tempo per quella ragione , che leggi , special- 
mente riguardanti festerior disciplina, la mec- ' 
canica, 1* economia , non posson darsi perpetue, 
'dovendosi cambiare secondo la cultura, l’ac- 
crescimento , il genio , i costumi della nazio- 
ne . Questa necessità di cambiar leggi nel pro- 
posito della posta di Roma crebbe in ra- 
gion de’ cambiamenti fatti dagli altri Regni 
di Europa. Quando si pubblicarono allora per 
quell’ officio nascente le istruzioni, si conside- 

rò. 
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rò solamente nella parte più facile, cioè nell’ 
interna sua struttura, e meccanica operazione, 
non già nelle due gran parti esterne, che sono 
l’attaccamento colle poste straniere, e l’attac- 
camento coll’ officio di Napoli . 

Varj concordati si fecero allora con tutte 
le poste : con quelle d’ Italia , siccome la cor- 
sa da Napoli, e da Sicilia in Roma è a un 
dipresso eguale a quelle delle altre poste d’ 
Italia, fu stabilito , che si cambiassero , anzi si 
barattassero le lettere, sicché per esempio le 
lettere di Napoli per Firenze si consegnassero 
dall’officio di Napoli in Roma all’officio di Fi- 
renze in Roma, e quelle di Firenze per Na?- 
poli si consegnassero dall’officio di Firenze in 
Roma a quello di Napoli in Roma, senza al- 
cun conto, ma colla libertà di vendersi le 
lettere Fiorentine in Napoli a vantaggio dell’ 
officio di Napoli , e le lettere Napoletane in 
Firenze a vantaggio dell’ officio di Firenze . 
Non così colle poste fuor d’ Italia , i di cui 
corrieri per fino a Roma battono una strada 

C *3 tre 
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tre , quattro , cinque, e dieci volte piu lunga, 
che quella de’ corrieri Napoletaui , e per con* 
seguenza la lettera „ che da Napoli portata 
in Roma vale tre bajocchi , non può compen- 
sare il valor della lettera , che in Rpma si 
porta da Parigi , da Londra , da Vienna , da 
Coppenaghen . Perciò co» tali poste i concor- 
dati furon divèrsi , e a tenore delle distanze 
si stabili un certo maggiore, o minor prezzo, 
a cui si comprano , e si vendono reciproca- 
mente le lettere; alle quali qui poi in Napo- 
li nello spacciarsi s’ aggiunge il dritto del por- 
to da Roma in Napoli ; giacché la compra , e 
vendita si fa in Roma . 

A quelle lettere poi , le quali escon dall ' 
officio di Napoli s’aggiunge il dritto , che chia- 
masi impropriamente di affrancatura (i) , che 

si 



(i) L’ affrancatura è propriamente il drit- 
to , che si paga da chi immette le lettere , affine 
di non pagarsi da chi le riceve • Il dazio sulle 

let- 
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si esige qui da chi immette la lettera , fuor- 
ché nelle lettere di Francia, che non s’ affran- 
cano , compensandosi questo dritto ne! conteg- 
gio delle due poste in altra maniera . 

Questi concordati alcuni furono perpetui r 
alcuni temporarj da rinnovarsi dopo un deter- 
minato tempo , e migliorarsi secondo le più 
esatte esperienze ; e la saggia provvidenza 
del ntstro amabilissimo Sovrano penserà. per 
mezzo de* suoi Ministri di rettificare secondo 

C 4 le 



lettere estere nqn ha quest' oggetto , giacché la let- 
tera si paga da chi la riceve , non ostante il pa- 
gamento di chi r immette « Uon può chiamarsi 
dunque affrancatura un dazio , che si paga sulla 
lettera , che esce dal Regno , il di cui porto si 
paga poi da un suddito di altro Regno . Ma sic- 
come affrancatura da principio fu detto quel drit- 
to , che paga chi immette la lettera per render 
franco chi riceve , così impropriamente ogni drit - 
to } che si paga da chi immette per qualunque ra - 

gione 
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le circostanze ciò che può ridondare in van- 
taggio dello stato , e del pubblico commercio . 

Riguardaron però essi concordati gl’ interes- 
si , ed i prezzi , non il metodo , e la mecca- 
nica delle poste , che ciascuna potenza regola 
a suo piacere. Ma siccome l’ officio di Roma 
è , direm cosi , un officio passivo , che serve di 
recipiente di tutte le lettere , che vanno per 
tutt’ i Regni di Europa , e la si conservano , 
e non si toccano , e nelle giornate stabilite si 



gione y in linguaggio di posta si chiama affranca- 
tura : il cambiare i vocaboli tècnici è ricévuti 
ridurrebbe la - cosa a non farsi capire , e sarebbe 
un tentativo simile a quello dì Beda di cambiar 
tutt ' i nomi delle costellazioni , e in vece dì 
Orsa maggiore , Orsa minore , Centauro , Ercole , 
chiamarle S. Apollonia , S. Pietro y S» Paolo : 
ma il popolo y presso a cui è il sommo imperio 
delle lingue , non ha curato la correzione dì Be- 
'da y sebben venerabile per la sua santa intenzione. 
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passano ; come sono ; agli altri offiej , ed 
egualmente ne’ giorni stabiliti riceve da essi 
offiej le lettere per Napoli, e le conserva sen- 
za toccarle , e fedelmente quà. a suo tem- 
po le spedisce ; così qualunque cambiamen- 
to di metodo , o di meccanica , che si fa ó 
nelle spedizioni di Napoli per Roma , o nel- 
le spedizioni per Roma da Parigi , da Milano, 
da Vienna , influisce sensibilmente sull’ officio 
di Roma ; orid’ è, che di tempo in tempo con 
varj stabilimenti s’ è sovranamente dovuto pro- 
vedere agli accaduti casi particolari « 

L’ altro aspetto , in cui dovessi considerare 
1 officio di Roma , era di officio di corrispon- 
denza coll’ officio di Napoli . Nelle istruzioni 
di allora tanto non si pensò » tal punto inJ 
Pressante , quanto si lasciò isólato come un 
corpo, che si dovesse regger da se in modo ; 
che neppure il conto generale passava nella 
Razionali» dell’ officio di Napoli , ma in altra 
officine si esaminava come un conto a parte ,■ 
eh era lo stesso, che non esaminarsi j giac- 

/ chè 
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che tutto il caricò dell’ officio di Roma diperi- 
dea da questo di Napoli, e se vicendevolmen- 
te non si contestavano i due officj , potea pur 
«pie! di Roma situare a piacere gl’ introiti sen- 
za che alcuno ne sapesse la verità , riducen- 
dosi la revision del conto ad una operazione 
meramente aritmetica di sommare, e sottrarre. 
Sbaglio di economia mal regolata , conosciuto 
dalla Giunta della Aosta , «he fatto presente \ 
al Sovrano ha meritato correzione , e da po- 
chi anni in qua s’ unisce il conto di Roma a 
questo di Napoli * e se ne fa ragionata di- 
scussione . 

Ma non $’ è unita la corrispondenza reci- 
proca con uno stretto nodo, come sono unite 
tutte le poste del Regno , nè s’ è proccurato 
jj& uniformar il metodo, e U meccanica per 
quanto permettono le circostanze diverse , nè 
ji son date quelle precauzioni , che impedis- 
ser le frodi, onde in ogni spedizione, quando 
le notizie son recenti, e quando tutto è sot- 
toposto agli occhi, e non già solamente, infi- 
ne . 
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ne dell’ anno , sì vedesse quel che . s*Jh dato ; 
quel che s 1 è ricevuto , quel che s’ è commu- 
tato , quel che s’ è comprato , o venduto , in 
modo che il conto generale non fosse altro 
poi, che il risultato di questi particolari set- 
timanieri registri . 

Ecco la necessità delle nuove istruzioni per 
tutto quel, che riguarda la parte esterna della 
posta di Roma , eh’ è la pia grande t e piu 
interessante . Ma non è che d’ irruzioni non 
abbia egualmente bisogno la parte interna, o 
sia la meccanica stessa . Non si riconoscevano 
pih i doveri di ciascun individuo • Siccome la 
pianta degli officiali s’ è andata alterando , e 
ne’ mali di quel corpo , che pur si conosce- 
vano da’ Superiori , s’ è dato spesso un veleno 
per rimedio , qual’ è l’ accrescimento de’ mem- 
bri , quando doveano piuttosto amputarsi : co- 
si divisi gli utili de’ pochi fra molti , crebbe 
F impuntualitk , cresciuto il numero de’ biso- 
gnosi , in man de’ quali non istava bene nè 
la pubblica fede,' nè f interesse del Fisco . 

La 
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* l . # • 

La sapienza del ha ridotti a pochi scelti 

soggetti gl’ individui componènti l’ officio , ed 
ha lor accresciuti gli appuntamenti. 

Cosi ridotto quell’ officio in miglior forma 
decente , e regolato da ora in avanti con me- 
todo più sicuro , e men arbitrario a tenor 
delle istruzioni , sara più facilitato il commer- 
cio , sarh il pubblico più soddisfatto * e ne ri- 
sulterà quel giusto utile all’Erario Regio , il 
quale mantiene questo pubblico corso a van- 
taggio, e comodo dello stato. 




. * * r -*■*'*' i • k 
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ISTRUZIONI PRELIMINARI . 



i. Jp A meccanica dell’officio della Tosta dì 
Roma s’ eseguirà, da sette persone, Di- 
rettore , Segretario , Officiai della Tenenza , Of- 
ficiai della Dispensa , Ajutante , Sopranume- 
ro , e Serviente , Essendo lo spaccio dell’ Offi- 
cio ben ristretto , e di minor estensione , che 
quello d’ una sola officina di dispensa d?ll’ of- 
ficio di Napoli , bastan sette , perchè tutto il 
grande non consiste in manovra , ma in esat*« 
tezza di corrispondenza colle poste estere , e 
coll officio di Napoli stesso « Tali circostanze 
permettono , che il Segretario unisca in se la 
carica ancora di Razionale , e di libro all in- 
contro della Tenenza } e 1’ Officiai dispensato- 
re la Carica di Cassiere , e 1’ Officiai della Te - 




4<f ' 

nenza quella di Archivario , e il Serviente 
quella di Fortiere , e di Bollatore ; restando 
all’arbitrio del Re il conferir l’altra carica di 
,w. Officiai 'Conservatore del Procaccio y G Segre - 

torio y o all Officiai della Dispensa , secondo 1 
abilità, l’onesth, e il merito dell’uno, 6 del- 
l’altro, essendo compatibile quest^, unione d 
impieghi per li rapporti , per le giornate va- 
cue , solamente in persona d’ uno di loro, non 
potendosi sul piccolo introito di ci refa 400. 
scudi ( quanto rende la direzione , o sia assi- 
curazione, colando tutto il resto nell’affitto ge- 
nerale del Procaccio in Napoli ) fissarsi un sol- 
do da costituir un impiego separato , e non 
convenendo al decoro di darsi ad altri subal- 
terni inferiori, o al contrario al Direttore stes- 
so della Posta , che non deve ingerirsi nelle 
meccaniche , ina sovrantendere agli altri , che 
V esercitano . 

*2. Oltre l’abitazione nel Reai Palazzo Far- 
nese , si daranno i seguenti soldi : 

u 

i Al 
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Al Direttore 45 

Al Segretario , Razionale , e libro 



all' incontro . , . . 


. . 35 


All' Officiai della Tenenza 


. . 12 


Aid Archivario • . • • 


. . 2 


All' Officiai della Dispensa il 


tre per 


cento , che importa circa 


4 . 15 


Al medesimo come Cassiere 


• • 4 


Air Ajutante . • . . 


. . IO 



Al Sopranuntero 5 

Al Serviente , Bollatore, e Portiere 6 

Al Conservatore del Procaccio • 8 

3. Si dovrà mettere in registro dall’ Archi- 

vario T archivio delle Carte Reali , ed altre 
attinenti alla Posta disimpegnate dall’ anno 
11734. fino al 1787., e tal’archivio si forme- 
rà. nell’ armadio , o sia stipone , che esiste in 
essa Posta ; giacché S. M. con Reai Dispaccio 
de 17* Febbrajo 1784* dichiarò detestabile abu- 

l 

so il conservarsi tali gelose Scritture nella pro- 
pria abitazione del Direttore , o di qualunque 
altro individuo della Posta , fosse egli di qual- 




/ 



Si voglia probità ; stima , e graduazione . Il Di- 
rettore sarà, tenuto dopo che avrà disimpegna- 
te unitamente col Segretario tutte le carte re- 
lative ad affari di uffizio , di passarle in mano 
all’ Archivario per farne l’opportuno registro, 
e riporle in archivio colla loro corrispondente 
epoca ; e di tale archivio vi saranno due 
chiavi differenti , una la terrà il Direttore , e 
l’ altra 1’ Archivarip in modo , che uno non 
possa aprire senza dell’ altro . 

4. Si dovrà formare scrittura , o sia Razio-2 
nalia della detta Reai Posta da disimpegnarsi 
dal Razionale , conforme si pratica in tutte le 
Reali Poste de’ Potentati , che sono in RomJ ; 
e tale scrittura dovrà piantarsi cop quej rami 
di corrispondenza colla Razipnalìa del Corrier 
maggiore di Napoli . Ogni trimestre sarà te- 
nuto esso Razionale formare il conto d’ in- 
troito , ed esito , presentarlo col suo certifica- 
to al Direttore , il quale dovrà riscontrarlo 
col Diario libro d' assento cT introito , che sie- 
guc , e moneto di sua £rma egualmente * che 

di 
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di quella del Razionale Segretario rimetterlo 
alla Reai Corte . Cosi farà di tremestre in 
tremestre . Finito l’anno formerà il conto ge- 
nerale , e colla suddetta cautela il Direttore 
lo rimetterà alla Reai Corte unitamente al li- 
bro dell’ introito settimaniero certificato dal 
Razionale colla corrispondente cambiale della 
somma , che resta a favore del Regio Fisco , 
avanzata in quell'anno per introito superante 
esito , e detto conto generale dovrà inviarlo 
nella prima settimana di ogni mese di Mag- 
gio conforme S. M. ha stabilito nel suo Reai 
Dispaccio de’ 28. Giugno 1785. (1) 

D 5 « 



( 1 ) Questi conti di amministrazione con ma- 
niera irregolare si formavano dal Direttore , e per 
cautela dell' uffizio altro non ci era che un mal in- 
teso libro di registro ; e siccome S. M. si tro- 
va fin dall anno 1780 . ordinato che il ramo del- 
la Reai Posta di Roma si dovesse incorporar e- 

nell 4 
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5. Questo istesso regolar sistema si osserva 1 
dal Luogotenente del Corrier maggiore , il qua- 
le tiene un diario registro dell’ introito in let- 
tere deir anno , che convalida , e legalizza il 
conto che forma la Razionala , e che rimette * 
alla Regia Corte unitamente : Nè altra inge- 
renza ha per 1’ amministrazione economica , 
che di autorizzare con firma , ed ordine Rea- 
le i pagamenti , che occorrono , tener un li- 
T>ro di registro del fruttato delle lettere gior- 
naliere , che è quel libro chiamato : libro del 
Luogotenente , che viene dalla Razionala rimes- 

«v .1 

so alla Corte col conto annuale » . 

6 . S’ è stabilito da S. M. di accordarsi agli 

«** ?n- 



fieli a scrittura di quello del Corriere Maggiore di 
Napoli , così è indispensabile , che nell' ojjkio di 
Roma si stabilisca la scrittura di corrispondenza 
eli tutt' i corpi rendenti } dimostrati nel nuovo fo- 
glio settimaniero » 
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individui della detta Reai Posta in Roma la 
francrhizia in danaro , come la godono gli Of- 
ficiali della Posta Generale in Napoli , con es- 
ser tenuti pagar di proprio qualunque lettera, 
plico, o altro, che venisse alla loro direzio- 
ne , meno che fosse notato ex officio di 
Reai servizio , come i Reali Dispacci , e tale 
assegnamento sarà al Direttore annui scudi 
15., al Segretario scudi 3 . all’ Odìciale della 
Tenenza scudi 5. , all’ Officiale dispensatore 
scudi P., all’Ajutante scudi 3., che in tutto 
forma la somma di scudi 39. ogn’ anno . E 
tal Sovrana clemente risoluzione S. M. 1 ’ ha 
presa ripromettendosi , che resteranno esclusi 
gli arbitrj ammessi pel passato , e che ognu- 
no userà fedeltà , vigilanza , ed attenzione nel 
non defraudare la tassa , alla quale viene sog-. 
gettato il loro carteggio , perchè in caso di, 
mancanza saranno severamente puniti . 

7. Volendo S. M. , che la detta sua Reai 
Posta di Roma riceva il carico ogni spedizio- 
ne dalla Posta Generale di Napoli , come lo dà^ 

D 2. aX* 

e 

\ 

t 

\ 
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all’ altre sue principali Poste del Regno che 
vanno a suo Reai conto , delle lettere de’ 
due Regni , ha stabilito , che si tassino tutte 
le lettere dirette a Roma nel Regio Officio 
del Corriere maggiore, eccetto quelle de’soggetti, 
che godono franchizia in Roma , de’ quali se 
ne dovrà tener presente la nota , e fattane la 
esatta contazione colla separazione de’ rami , 
cioè di Napoli , Regno, e Sicilia , si dia ad 
esse la corrispondente tassa a tenore della nuo- 
va tariffa del 1778. , che si eseguisce in Ro- 
ma , ove giunte le dette lettere si dovranno 
riscontrare dal Direttore , e dal Razionale per 
emendarne al caso gli equivoci , che fosser 
nati . (1) 

8 . 



( 1 ) Patentemente sì vedono le continue frc- 
' dì , che si commettono dì pieghi , che vengono da 
Napoli tanto diretti a certi Individui della Po- 
sta , quanto ad altre persone . Ciò siegue ap- 
punto 
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8. All’ incontro dovrà la Reai Posta in Ro- 
ma bollar solamente le lettere col bollo soli- 
to della loro provenienza , e rimetterle per i 
due Regni delle Sicilie, ma non tassarle, do- 
vendosi la tassa far nell’ officio di Napoli , a 
guisa che si pratica con tutte le altre poste 
subalterne del Regno , alle quali si mandano 
tassate , ma si ricevon da esse non tassate le 
.lettere , e si tassano nella principal Tenen- 
za , ove vanno a colare tutti gl’ introiti , es- 
sendo tutte le altre poste , anche quella di 
Roma , officj di mera corrispondenza . Basterà 
dunque il numerare le lettere , e farne i maz- 

D 3 zi, 



punto , perchè non si sa la quantità del dana- 
ro in lettere , che si carica alt officio di Po- 
sta in Roma ; ed infinito danno è succeduto per ' 
l addietro , quando tutto era arbitrario. Le altre 
Poste estere in Roma ricevono tassate le lettere 

, . » * ù « 

dalle Capitali de' loro Regni , v 
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zi , colla separazione de’ rami donde proven- 
gono . (i) 

£ 



(i) Fino al presente delle spedizioni del 
Carteggio di Fonia a Napoli , e di Napoli a Ro- 
ma , altro discarico non , che due reciproche 
Ietterà di avviso colla troppo succinta nota : si 
Spediscono lettere mazzi tanti ; contegno contra- 
riissimo a quello , che tengono le altre Poste este- 
re in Roma , che spediscono alle loro Capitali con 
le necessarie dichiarazioni della quantità, e valuta 
delle- lettere'» Quitto metodo va bene nella spedi- 
zione da Roma in Napoli , ove si tiene il regi- 
stro generale , ma non va bene nella spedizione da 
Napoli in Roma , che dev'essere accompagnata da 
quelle ordinazioni , che il principal officio vuol che 
si osservino : altrimente corre pericolo , che un re- 
gistro esatto non vi sia , nè ci possa essere n: in 
Napoli , nè in Roma » Or V introduzione de' fogli 
'settimanieri servirà di guida per la reciproca scrit- 
tura ad evitarsi ogni frode . 
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E tali carichi _, che le due Poste di Napoli, 
e Roma si daranno reciprocamente , dovranno 
segnarsi , e distinguersi in due fogli settima- 
nieri, che ognuna di esse rimetterà per la re- 
golare scritturazione de’ prodotti uno intitola- 
to Foglio settimamere di Rooia per Napoli , 1’ 
altro Settimaniero dì Napoli per Roma , e tutti 
e due stampati . Questi fogli dovranno essere 
muniti quello di Napoli colla firma del Luo- 
gotenente , e del Razionale libro al? incontro , 
e quello di Roma del Direttore , e del Segre- 
tario libro all incontro , come dall’ esempio, che 
se ne darà in fine . 

9. Vuole S. M. , che gl’ impiegati , e com- 
Ttiessi del Regio officio di Posta di Roma ese- 
guiscano le istruzioni , che loro saranno date, 
acciocché il pubblico abbia in detto officio pie- 
na confidenza' ; e dovranno a quest’oggetto cu- 
stodire gelosamente , e sotto chiave fino alla 
partenza del Corriere le lettere straniere , che 
vanno pe’due Regni delle Sicilie ; come quel- 
le che vengono da’ medesimi per fuori, e ve- 

D 4 glie- 
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glieranno, affinchè si mantenga la segretezza’ 
della corrispondenza . 

io. Non permetteranno a veruno di entra- 
re nell’ officio per qualsivoglia pretesto ne 1 
giorni del ricevimento , e delle spedizioni de’ 
Corrieri , sotto pena della sospensione di due 
mesi di soldo in caso di trasgressione ; avver- 
tendo il serviente , che occorrendo qualche 
urgente chiamata di essi individui , debbane 
uscire in altra stanza per sentirla (i). 

1 1 . 

\ 

(l) Oggi sì viete la punibile indecenza , che . 
entrano , ed escono in Posta , Servitori , ed o^ 
gni sorte di persone a parlare , alterare , e ne- 
goziare con varj individui , che han mille rap- 
porti . La sera delle spedizioni siegue lo stesso 
traffico di genti , che ; contro le regole cf officio , 

Se la fede pubblica , consegnano a mano lettere , e 
plichi a detti individui , * quali ne fanno le col- 
lettive y e le rimettono a Napoli • Su questo in- 

con - 
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1 TI. No S permétteranno che si consegni dtf 
veruno lettere a mano in detto officio ì mai 
bensì, che sieno intromesse nella pubblica buca, 
per iscansare ogni responsabilità . 

12. Vuole S. M. che ninno possa aver dal- 
la dispensa lettere all’ arrivo del corriere , se 
prima non sieno stati consegnati i Dispacci al 
Ministro di S. M. in Roma ; e le lettere a’ 
soggetti franchi , e se non sia ultimata tutta 
la manovra nella tenenza , e terminato il ca- 
rico all’uffiziale dispensatore (t) . 

13. 



conveniente si sono emanati varj ordini 5 ma il 
danno ha avuti varj principj , e non s è curato 
da chi Jovea ubbidire , e ripararci , in disprezzo 
della dignità del luogo , e della custodia della 
1 fede pubblica . 

(1) Finora varj individui consegnavano à 
loro amici Romani le lettere prima che f avesse 
il Ministro di S, M, } ed il pubblico. Ciò nascea 

per- 



Digitized by Google 




Tv- 



*8 

13, Tali lettere a’ soggetti franchi vuole S* 
M» j che si diano dal Serviente dell’ officio* 
per mezzo di un finestrino formato a posili 
contiguo alla Tenenza , e che prima però se 
Jte. prenda esatta notaraento del' loro importo^; 
in .un libro formato per tal fine j è, sottoscrit- 
ta dal Direttore , e dal Razionale , per norma 
del conta annuale * e per intelligenza della 
Regia Corte . Qual Serviente nella mattina 
dell’ arrivo de’ corrieri , non possa .partirsi dal- 
la Posta , se non avrà distribuite dette lettere 
«le’ franchi ; e quelle che rimangono avrà cu- 
ra di custodirle sotto chiave per la seguente 
settimana (1) , 

- ; ' • . v • - • i4< 




.perchè nelle loro lettere venivano accluse quel- 



le di detti amici in danno del Regio Erario , per- 4r 
che erano esenti dalla tassa, 

(1) V erano varj individui } che sotto l 4 di- 
rezione de soggetti franchi facean venire le lettere 

ft'r 



Digitized by Google 




H 

r i4. Vuole il Re che sempre quando Y offi- 
ciai dispensatore s’avrà ricevute le lettere in 
-carico contate dal Direttore, e dal Raziona- 
le , e che le avrà immesse nella sba dispen- 
sa, non possa pretendere niuno abbonò di sba- 
glio . All’ incontro se dubita di abbaglio, debba 
contarle nella medesima Tenenza alla presen- 
ta del Direttore , e del Razionale^ e trovan- 
dosi equivoco gli sarà abbonato (i)i 

x ,i j - • • * • i 



per loro , e pe' loro amici , distìnguendole per mei- 
lo di un segno nel sigillò * Quando la consegna 
dì dette lettere de' franchi si faro, con cautela 
si toglierà questo illecito profitto . A tal danno 

... i ^ v — •• - ■* • 

ci ha contribuito la moltitudine dì soggetti inutili 
addetti a quésta Reai Posta , che sono pieni di. 
rapporti . 

(i) Contro ogni dovere , e regola et officio 
v’ è stato qualche dispensatore , che ha mandato a 
dire al Direttore , che neìlé lettere avute in cari- 
co 
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- 15* Stabilitosi da S. 'M., ché 1 ’Officiaie Di- 

spensatole debba godere non già il soldo co- 
me fùiórà , ma .il tanto per cento sul prodot- 
to delle lettere, che esita di Reai conto al 
. pubblico , come si fa nelle officine .di Napoli 
anche per così render più attento l’officiale a 
.procurarne lo spaccio, e considerando , che 
il carico è tenue , e che oltrepassa di poco 
gli scudi 500. mensuali,' è venuto a concede- 
te il tre per cento, coll’andare a carico di S. 
M. le lettere , che rimangono indispensate , ed 
il soldo dell’ Ajutante, e del Sopranumero del- 
’la Dispensa in conformità del generale stabi- 
limento d q 16. Aprile 1766. per le Dispense 

* r • » <• , v 

-di Napoli Così s’ eviterà quel mostruoso ab- 
bono di lettere indispensdte , o sian di riget- 



to ci mancava ara sino scitelo -, ora due ; est 
trovato egualmente qualche pacifico Direttore , che 
ha tutto abbonato in pregiudizio del Regio Erario . 
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to > che pel passato si faceva per danaro con-J 
tante agli Officiali dispensatori , non ostante } 
che andassero a loro carico, e che perciò go^ 
dessero scudi 25. al mese di provvisione (1). 
. 16 » Affinchè il servizio di S. M. venga e- 1 
sattamente , e puntualmente eseguito senza 
confusione, dovranno trovarsi tanto il lunedì, 

. . , che 



( 1 ) Questo sistema è di utile all'Erario ; 
oltre del togliersi la dannosa bonificazione , che 
fin oggi si è arbitrariamente accordata da' Direttori 
all' officiai Dispensatore , ancorché le lettere indin. 
spensate apparentemente cedessero a tutto suo dan- 
no , o carico : metodo o ingiusto , o falso : in- 

. . * *' - “ * ' « s ■ * « 

giusto, se s osserva, perchè trattandosi non /affi 
fitto , ma di amministrazione , guai ragion soffre J 

che la roba invenduta resti a carico deir ammini- 

‘ ■ * 

'stratore ? falso, se non s'osserva, come non s' os- 
serva di fatti. Cattivissimo sistema di legislazione: 
la legge eccessivamente rigida è provenuta dalla fro- 




v 
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che il giovedì mattina tutti gli Officiali in Pòi 
sta all’ arrivo del corriere nelle ore stabilite ; 
come appresso . 

Detti Officiali terminato il confronto del ca- 
rico ricevuto da Napoli delle lettere per Ro- 
ma a conto del Re dovranno separare le 
lettere estere , formarne i mazzi , per darsi 

alle. 



. . - • i r 

dell esecutore , II Direttore non può bonificar 
le lettere indispensate al dispensatore , perché va 
contro la legge . Ma il dispensatore ha certe vol- 
te un ammasso di tante lettere invendute , quante 
assorbiscono il suo soldo . Che si faro. ì Si^ finge , 
Che tutte quelle persone } a cut le lettere sono in- 
dirizzate in Roma , s' abbia notizia , che sian 
partiti per Firenze , o Torino . Si aggiunge alla 
direzione Roma per Torino, o Firenze. Le let- 
tere per Torino, o Firenze si cambiano , e si ba- 
rattano con quelle poste ; dunque il Direttore si 
riceverà dal dispensato re , e gli pagherà contanti 
' quelle 
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^He rispettive poste, colle quali ci k il tarata 
ró , e termirtatp ciò, e tutt’ altro , che porta it 
Reai servizio, potranno esser liberi pe* fatta 
loro. Il Serviente però non potrà moversi fi- 
no a che non avrà distribuite le lettere de* 
franchi , e che l'Officiale della Tenenza- non 
ne avrà preso registro del loro importo di 
tassa . 



I 7* 




quelle lettere, , che non chiamq più indispensatej 
pia mal dirette , e le baratta colU poste di Fi- 
renze , q di Torino ; e fra poco tempo si trove-% 
ranno in Firenze , e Torino tanti individui , che 
non son usciti mai di Roma , che dopo qualche 
tempo si destano , e (hieilon le lettere , e non le 
trovano . Tutte le lettere indispensate diventano 
mal dirette: il dispentatore non ha più questo peso , 
il pubblico è mal servito , e il Sovrano , che sup- 
pone quel peso, dì un soldo maggiore inutilmente 
aW officiale . 



i 



Digitized by Google 



*4 

1 7* Il martedì mattina due ore prima di 
mezzo giorno dovrà trovarsi di guardia il Ser- 
viente. cogli Officiali per ricevere in conse- 
gna le lettere estere dirette a’ due Regni del- 
le Sicilie , formandone i mazzi di scudi sei 
per ciascuno , secondo le diverse provenienze. 

I quali mazzi dovranno custodirsi in uno 
stipo serrato a chiave , che terrà il Direttore, 
e il Segretario, per farsene la sera la spedi- 
zione, e segnarsi sul foglio settimaniero. 

18. Il dopo pranzo alle ore ai. dovrà es-' 
sere il Serviente in Posta fino alle ore 24. , 
Ove troverà il Segretario , e Libro all’ incon- 
tro, che riceve le lettere, e plichi per conse- 
gna , per assistere in tutto quello, che occor- 
ra ad esso Segretario . 

% 

. Alle ore 24. saranno obbligati intervenire 
gli altri Officiali per la spedizione di quella 
sera . 

> 

19. Il venerdì mattina eseguiranno' tutti lo 
stesso del martedì , e nel dopo pranzo ancora, 
alla riserva , che venendo il dopo pranzo le 

va- 

\ 
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valigette dell’ Aquila, è di-Tagliacozzo, dovrà 
il Serviente avvisare l’Officiale della Dispensa, 
perchè alle ore ai. si trovi in Posta per tas- 
sare le lettere alla presenza del Razionale (i), 
il quale dovrà contarle , e darne il carico al- 
la dispensa , , con prenderne nota nel suo libro 
diario , e farlo registrare al Direttore al suo 
arrivo nel consimile registro diario, che tiene, 
90. Nella dispensa delle lettere dovranno 
intervenire gli Officiali all’ora sopra espressa 
nel lunedi , e giovedì , quando arriva il cor- 
nerò , e trattenersi per servizio del pubblico 
t *- > ' \ ■ fi- 



• . • . . ... 

(i) Queste sole lettere si tassano in Ro-. 

ma , perchè non vengon dall officio di Napoli , ma 
d un procacciuolo subalterno dell off ciò di Roma , 
che si tiene per comodo degli Abruzzi ; e per esso 

J 4 v. . 

non cè carico reciproco , perchè le flettere dì Ro- 
ma per Abruzzo sono comprese nell' affitto gene-' 
rale delle poste di Alta zzo. 



tì 

. . , I 

fi '.'4 a qle?ZQ giorno. Il dopo pranzo dalle 
ore so. fino alle pre *4. 

Il martedì mattina fi aprirà la dispensa tre 
or? prima del mezzo giorno, ed il dopo pran- 
zo dalle ore e mezza fino alle Ore 13. 

Il giovedì interverranno come il lunedi; 
mattina , e giorno , e si tratterranno egual- 
mente , - ,; 

c 11 venerdì mattina conte il lunedi -, ma il 
gi ^no siccome viene il valigiotto dell’Aquila, 
eosi dovranno dispensar le lettere fino alle ore 
04., e succedendo in tempo d’inverno , ehé 
tali lettere di Abruzzo vengano ad ora tarda, 
c la sera stessa del venerdì , debbano tenere 
aperta la dispensa fino all’ un’ ora di notte , 
e ritornarci la mattinai del sabato fino al mez- 
zo giorno . 

sr, Resta da S t M, proibito , che nella Di- 
spensa entrino persone estranee, nè verun al- 
fio addetto alla Read Pòsta, ma soU il Diret- 
tóre, e ’l Razionale possono sempre che vo- 
<■ glio- 



J.. 
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giion» entrarvi, per far le diligenze, che cre- 
dessero convenirsi (i) . 

Alla ferrala della dispensa , sempre echè si 
danno le lettere al pubblico, dalla parte intera 
n a resti situata una tavoletta della grandezza 
di una tariffa , ove questa s’ incollerii , e si 
terrà esposta per soddisfazione del pubblico ), 
ove sia chiaramente descritta la tassa delle 
lettere , per osservare , se sien giustamente 
tassate. . , ' . 

In caso che alcune volte , come suol suc- 
cedere nel rìgido inverno, il corriere giun- 
gesse fuori delle solite ore, per non obbliga- 
re gli Officiali di troppo a star fermi neU’Of- 
hcio senza occasione , si permette, che il Sem 

E * vien- 



(i) Abusivamente nelt officina della, Dispcn-. 
sa tntrayano , ed uscivano, tutti quei che. volevano, 
contro alle Reali determinazioni , e contro alla cu-* 
sfodia , che deve aversi del car telaio pubblico* 
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viente vada ad avvisarli , perchè possine su- 
bito compire la loro obbligazione, e ciò non 
è difficile , perchè ban tutti gli Officiali 1’ abi- 
tazione nel Reai Palazzo Farnese, ov’ è situata 
la Posta > Questo, regolamento resti* in cura 
jdel Direttore , e del Razionale , che trovansi 
pili prossimi , e ne posson vedere la necessi- 
i ta , stabilendo ciò, che trovassero più- conve- 
niente . . ' • ' ; '» ~'j K T-r' 

Aifinchè il tutto cammini a dovere, e che il 
servizio di S. M, non ne soffra svantaggio , è 
necessaria la buona armonia , e la subordinar 
zione; che però quando il Direttore compren- 
derà, che tra gl’ individui siavi discordia , se gli 
chiami , esamini le ragioni , ed economicamen^ 
te tronchi ogni questione; ma vedendo inutile 
il suo mezzo, la rappresenti, per le superiori 
provvidenze . 

In assenza , o per impedimento del Diret- 
tore , dovrà il Razionale invigilare all’ esatte 
disimpegno degli affari , e riscuotere quella 

• i . ■ - * • sub- 
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subordinazione . necessaria ; e quando veda co- 
sa di pregiudizio del Reai interesse , o della 
fede pubblica, ne prevenga il Direttore , e non 
convèriepdo , sia nel dritto di rappresentarlo 
a’ Superiori w ri - ‘ r i - : , * • 

• Avù. cura il Direttore ; che , la Reai Posta 
sia mantenuta colla dovuta' polizia , che si 
usi una necessaria proprietà , che si conviene 
alla Casa del Re , ove - tutti dovranno inter- 
venire: con^ proprietà ,, nè si permetterli l’in-* 
gresso a veruno nell’ ore, -in cui non ci è di- 
simpegno del servizio , < usando però egli stes- 
so rispetto e -riverenza y non potendosi esiger 
rispettò da; chi non l’usa (i),. „ . . • < 

Per riparare per quanto è possibile all’ in- 
- V : - I . _ - E 3 : '*• di- 

* \ 

(i) II luogo della Reai Posta è indecente , 

• . / 

consìstendo in dite sole stanze senza veruna pro-x 
prietl . E' necessario ripulirsi con semplice - pit- 
tura nelle pareti f situarvi i due ritratti de'Rea- 

• ” li 



l 
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discreto abuso; che .fanno i Religiosi Clau- 
strali mendicanti della franchigia accordata lo- 
ro alle lettere , sebbene si trovasse da anti- 
chi Reali ordini stabilito , che i plichi s' 
aprissero, e le lettere incluse si mandassero a 
pagamento ; pure per non mancar di fede 
anche a coloro, che mancatalo non han drit- 
to alla fede altrui in una meccanica opera- 
zione così gelosa , s’ ordina , che le lette- 
re alla loro direzione , franche s* intendano 
quelle di me2zo foglio, e le altre che passa- 
no il mezzo foglio , si considerino come 
lettere non franche , e si sottopongano ai pa- 
gamento di tassa.; bonificandosene il solo im- 
porto del mezzo fòglio , e incaricandosene per 
l’esatta osservanza il Direttore, e Razionale. 

Ben- 



'li Sovrani , affinchè s ispiri venerazione , e rì~ 
spetto a chi vi si introduce jer urgenze di Of- 
ficio • ... J . ì .. .. 

/ 
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Ben vero se i Religiosi si contentano in liti- 
presenza di far aprir qualche plico, in c\n 
non si contenga altro, che scritture pfer alta- 
ri dell* ordine , che si. mandano da' superiori 
a 1 Capitoli , o si rimandano vicendevolmente , 
tal plico osservato si dia franco di qualunque 
peso , o mole si sia . 

Tanto la chiave dello stipo , ove si ripon- 
gono le lettere * e pieghi per rimettersi alia 
Corte ogni spedizione , quanto J’ altra della 
buca delle lettera vuole S. M. , che la prima 
ai custodisca dal Direttore , « la seconda dal 
Razionale , il quale deve trovarsi piu «sfolleci- 
t amente in Posta , per far separare le lettere 
di Napoli , Regno , e Sicilia , e farne la cor~ 
rispondente numerazione (i). 

£ 4 E 



(i) Per negligenza dì chi amministrava , 
queste due gelosissime custodie si sono disprezzate , 

1 sen- 
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E perchè tutte queste Sovrane intenzio- 
ni non possono eseguirsi se * non con unii 
continua giornaliera assistenza ; il Direttore 
non potrà mai tralasciare di assistere all’ Of- 
ficio personalmente ogni giorno / nè potrà al- 
lontanarsi da Roma senza il Sovrano permes- 
so . Lo stesso s 1 intenda per tutti gl’ altri iu r 
dividui*: che se vorranno assentarsi per un 
giorno di loro ffanchizia dovranno prevenirne 
il Direttore, v* < s * -•.> 

Accadendo spesse volte , che qualche parti- 
colare voglia affrancar lettere, o piego per Na- 
poli , Regno , o Sicilia, dovrà esigersi il pao-' 
lo della consegna , e la tassa , che paghereb- 
be quella lettera o piego jn 'Napoli: e tal 
*(C r,‘ : .j . afFraiv 

: 

». ■ > ■■■ -■■■■■■ - 

senza considerarsi , che contengono una il segreto 
dello statole l' altra.. il segreto; del fi{bblito cotji- 
mercio » 
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Affrancatura si noterà nel foglio di corrispon- 
denza (i). ' * ' l> *' v ': ’ 

*- Sperimentandosi frequentemente , che atteso 

il luogo della buca, ove il pubblico immette 

le lettere per Napoli , resta in una parte ? 

che corrisponde nella strada oscura , e sotto 

una ferrata del Reai Palazzo Farnese, molte 

lettere si trovano nella detta strada , e molte 

persone vengono in Officio a domandare qve 

resta detta buca , ed altre investono nella 

medesima ferrata per la grande oscurità ; per 

•1 ' 

dar riparo a tale inconveniente sarà, tenuto il 
Serviente in tutte le sere di spedizione situa- 
re un lampione a due lumi , attaccato a det-] 
ta ferrata in una giusta altezza da impedire 

che 



(i) Prima nella Re al Posta di Roma non 
'si affrancavano tali lettere , e molte persone noti ' 
potevano far godere di tal beneficio il loro corri 
spandente , senza saperne la ragione , 

* 
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die sìa rubato ; e la spesa tenuissima , che ci 
occorrerà per l’olid di bajocehi 30. il mese, 
$e la farà bonificare dal Cassiere di detta Po- 
sta, che se ne farà èsito nelle spese straor-i 
dinarie dell’ Officio* •' 

> . : , . * , , . ; 
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Del Direttore . (i) 

• ' / «* • * » ‘ • /» r • •• i ì 

• * , •# • V N ’ 

. * * * l / » \ f . . i : > 

• ■ . ■ .V j /.a 

'Y"'\ Ovrli assistere in Officio particolarthenté 
al giungere , ed al partire de’ corrieri di 
Napoli colla valigia delle lettere , farla aprire 
alla sua presenza , tenerne esso la chiave 
osservare in essa se c’ è cosa , che non sia’ 

* .. . , . * ; r , t •> 

spettante a lettere , delle quali solamente de^ 

* t 

ve esser ripiena. Lo stesso deve fare alla par- 
tenza di detta valigia , serrandosi in sua pre- 

r • sen*-' 

*i h- V- : - • •••• 

* \ 

(i) Il capo y che qui nelle poste del regnò 
si chiama Luogotenente o Tenente, perchè sta in 

i 

luogo del Sopraintendente Generale , o Corner», 
maggiori , nelle poste di Roma con termine ge T ' 
nfràle s' è chiamato sempre Direttore , che corri - ; 
sponde in sostanza, al Luogotenente di Napoli , " ) 



/ 
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senza, riprendendone la chiave , badando , che 
non ci si unisca cosa oltre a* pieghi , ed alle 
lettere gii notate , e detta valigia la farà, par-, 
tire a mezza notte tutto 1’ anno . 

Alla venuta della valigia delle lettere , rico- 
nosciuta la lettera tf avviso , riscontrerà il carico, 
che dà la posta principale di Napoli, separan- 
do Napoli , Regno , Sicilia ? Viaggio . Un tal 
ariscontro potrà farlo coll’ ajuto del Razionale , 
e dell’ Officiale dèlia Tenenza Trovando , che 
tali lettere corrispondono nel loro importo al 
carico, che ne ha avuto, le passerà in pote- 
re dell’Officiale della Dispensa per esitarle a 
conto di S. M. , unitamente ad una scheda 
sulla quale gli noterà ; rispettivi rami , ed il 
loro ammontare . 

Fatto ciò esso Direttore unitamente col Ra- 
zionale prenderanno notapiento di dette lette- 
» sopra i loro rispettivi libri di assento . E 
germinata tale operazione darà un riscontro 
alle lettere de' soggetti franchi, per vedere se 
{i è nato equivoco . Se nel confronto del ca- 
rico 
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4co troverà qualche abbaglio Q di tassa , o «T 
importo , dovrà stenderne appuntamento per 
farsene far la bonifica dall’Officio di Napoli 
in risposta , 

Invigilerà, ohe gli Officiali terminato il sud* 
detto confronto facciano subito la ripartizione 
delle altre lettere , che passano oltre Roma 
e formatone dal serviente i mazzi, ferie con- 
segnare alle rispettive Poste estere • 

La stessa cura di ripartizione di lettere 
( nella partenza del corriere ) facendo distin- 
guere quelle di Napoli, Regno, e Sicilia , tan- 
to pascenti da Roma , quanto venienti de 
fuori . 

Ogni fine di settimana , o sia ogni spedi- 
zione di venerdì dovrà esso Direttore jrimet- 

i ' 

tere all’Officio di Napoli un foglio settima- 
niero stampato , di cui se ne terrà altra co- 
pia per cautela dell’ Officio , e questo sarà fir- 
mato da lui , e dal Razionale , che dovrà for- 
marlo * 

Terrà un libro di registro dell’importo del- 
le 
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le lettere sètti ma dere J che le vengano cari- 
cate da’due Regni , delle Sicilie per dispensarsi 
in Roma a conto di S.'M. : e che si consegnino 
all’ Officiale dispensatore , colla separazione de’ 
rami'; Cioè Napoli, Viaggio, Regno , Sicilia , 
e Abruzzo . Un tal libro legalizza le partite 
d’ introito del conto annuale , che rimette al- 
la Corte , munito di certificato del Razionale. 

Terrà registro di tutti i pagamenti , che 
gli verranno ordinati da S. M. , e che farà 
eseguire dall’ Official dispsnsatore , o sia - Cas- 
siere coh di lui. ordine firmato ; de’ quali ordi- 
ni , stando in luogo di. mandati di pagamento 
al banco, o polizze , come si fa in Napoli, se 
ne prenderà conto, e ragione dal Razionale in 
libro a parte , e dovranno perciò esser anche 
muniti di sua firma di lato . 

Userà vigilanza che vengano soddisfatte dal 
Cassiere le Poste di Francia , Milana , e 

» N ‘ , 

Venezia . La prima ogni mese * e -le seconde 
ogni tre mesi, dell’ importo delle lettere, che 
consegnano alla Reai Postai di S* M. .dirette 

P e ’ 
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pe’ due Regni delle Sicilie , regolandosi rispet- 
to a’ prezzi di esse lettere ad oncia , a tenore 
de’ concordati . 

Ogni trimestre invigilerà, che il Raziona- 
le , e libro all'incontro, che ha l’incarico di 
tener la scrittura dell’ Officio a corrispondenza 
della Razionalia del Corrier Maggiore di Na- 
poli , formi il conto di sua amministrazione . 

« 

Questo , confrontato che T avrà colle partite 
d’ introito , ed esito , corredate da’ necessarj do- 
cumenti , e trovatolo a dovere , lo munirà 
di sua firma, e di quella del Razionale , ne 
farà formare altro esemplare , uno ne rimet- 
terà alla Reai Corte , e 1’ altro dovrà restare 
in Archivio per cautela dell’ Officio . 

Lo stesso dovrà fare esso Direttore pel con-» 
to annuale , il quale sarà tenuto rimettere in 
due esemplari alla Reai Corte 1 , ed una terza 
copia dovrà restare in Archivio . Detto con- 
to deve trasmetterlo nella prima settimana di 
ogni mese di Maggio , unitamente alla cam- 
, ' F. bia- 
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biale della somma , che sarà rimasta in cassa 

« 

per introito superante esito (i). 

Eseguirà tutto ciò , che dal Ministro So- 
prantendente Generale delle Poste, o dalle al- 
tre reali Segretarie gli verrà ordinato in no- 
me del Re, tanto sul politico, quanto sull’ 
economico della Reai Posta, o per canale del- 
la Giunta , o dell’ Officio di Napoli , e disim- 
pegnati che avrà gli affari , tutte le carte le 
passerà in Archivio per 1’ opportuno registro , 
e per la custodia : del quale Archivio farà for- 
mare due chiavi differenti , una la terrà egli 
stesso, e l’altra l’ Archivario . 

Tutti i Reali dispacci , che gli perverranno, 
appartenenti alla Reale Azienda della Posta , 
invigilerà, che sieno subito registrati dal Se- 
gre- 



• ’ (0 Quando nel 1779 . si formò la Giun- 

ta della, posta , C Avvocato Fiscale trovò sei an- 
ni dì conto arretrati . si giudichi del resto . 
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gretario e subito , che costui 1’ avrà disimpe- 
gnati col parere di esso Direttore , e forma- 

" n 

tene le corrispondenti relazioni , dovranno 
queste parimente registrarsi in libro a parte 
detto Copie di Rappresentanze, che verrà reli- 
giosamente custodito dal detto Segretario coll* 
altro libro : Copie di Reali Dispacci . 

Le due spedizioni de’corrieri, uno colla Be- 
neficiata di Roma e Napoli , e l’altro a Ci* 
vitavecchia co’ danari della Corte pe’suoi Rea- 
li Presidj , il Direttore l’ eseguirà colla neces- 
saria esattezza , e vigilanza in conformità , e 
nella maniera solita praticarsi a tenore degli 
antecedenti Reali ordini . Beninteso però, eh» 
subito, che da Napoli gli verrà restituito il 
soccorso di due. 30. che suol darsi al Corrie- 
re del lotto per bisogno del viaggio , debba 
passarlo in mano al Cassiere, acciò possa sod- 
disfare i pagamenti , che tratto tratto matura- 
no . Come pure subito, che da Viterbo, alla 
fine di ogni anno, gli verrà rimesso l’avanzo 
di quelle lettere esitate a conto del Re, deb- 

Fa fca 
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ba passarlo in mano del detto Cassiere pel 
suddetto effetto . 

14. Siccome adempiti che saranno ogni me- 
se i pagamenti forzosi del Regio Officio , co- 
me provvisioni , pensioni , assegnamenti , Fo- 
tte estere , ed altro , che il Direttore farà e- 
sattamente eseguire dall’ Officiale della dispen- 
sa , o sia Cassiere , poco o nulla resta in cas- 
sa , così altro non farà il Direttore , termina- 
to il mese , che osservare unitamente col Ra- 
zionale , se dal Dispensatore , o sia Cassiere 
si siano adempiti detti pesi, e quanto resta di 
avanzo . Terminato poi il trimestre il Diret- 
tore si farà dare dal Dispensatore l’esatto con- 
to dell’ introitato , e del pagato , insieme colla 
somma che resta . Questo conto lo passerà al 
Razionale incaricato a tener la scrittura , per 
lo necessario esame , e trovatolo a dovere, es- 
so Direttore munirà il Dispensatore di Rice- 
vuta a saldo di quel trimestre col visto buo- 
no del Razionale . £ stantecchè tal conto del 
Pispensatore yiea corredato da’ necessari da- 

cu- 
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cumenti, questi esso Direttore dovrà, custodir- 
li , per esibirli in fine dell’anno al Ra*ionale 
per la formazione del conto generale . 

\ 15. Essendo stato solito , che 1 ’ Officiai di- 
spensatore dia malleveria di scudi 500. per la 
di lui amministrazione , e che rendaconto o- 
gni mese . Al presente dovendosi un tal con<- 
to esibire al Direttore ogni trimestre ; e con- 
siderandosi , che 1’ avanzo del contante , de- 
dotti gli esiti obbligati dall’ introito de’ corpi 
rendenti , appena potik giungere alla somma 
di scudi 300. poco più poco- meno, esso Di- 
rettore disporrà , che la plegeria degli scudi 
500. sia aumentata a scudi 1000. per mag- 
giormente rimanere assicurato 1 interesse del 
Re . 

Per ultimo esso Direttore dovrà sopranten- 
dere come capo di officio, che questo sia ben 
governato colla dovuta fedeltà , vigilan- 
za , esattezza , subordinazione , e sicurez- 
za degl’ interessi del Re , e della fede pubbli- 
ca invigilando , che ogni individuo faccia la 

F , 3 ri- 
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rispettive sua incombenza y e cbe si amino, è 
rispettino uno con l’ altro graduatamente, nella 
sicurezza, che sieno da esso sostenuti in ogni 
giusta , e ragionevole occorrenza , e non sa- 
ranno pregiudicati nel riferirsi a S. M. i Jor 
particolari servigi ; non dubitandosi per altro , 
che dalla condotta del Direttore dipende il ri- 
spetto , T amore , 1’ ubbidienza , che ogni sub- 
alterno gli deve. 





Del 
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Del Razionale , Segretario , e 
Libro all’incontro, 
ed Archivario. 



T7' Ssèndo l’ unione de’ tre impieghi di iHa- 
zionale , Segretario, e Libro all’ incontro 
di gelosia , e confidenza , anche in considera- 
zione , che chi gli esercita succede immedia- 
'tamente al Direttore , e che in assenza , e 
mancanza ne fa le veci, è necessario, che e- 
sattamente debba eseguire quanto gli vien pre- 
scritto . 

E perchè la carica di Archivario può unir- 
si anche per quarta nella stessa persona , ed 
ha sommo attaccamento colle altre , perciò , 
sebene S. M. ne abbia disposto di essa per 
questa volta in favore dell’ Officiai della Te- 

F 4 nen- 
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nenzs^; se ne parlerà in questo stesso capito^ 
lo , come d’ una incombenza analoga alle al- 
tre tre, di cui si tratta . 

Primo. Assisterà giornalmente in officio nel- 
la stessa maniera del Direttore , tanto alla 
venuta , quanto alla partenza de’ corrieri , e 
riscontrerà il carico delle lettere vegnenti da 
Napoli , Regno , e Sicilia a conto del Re 
per dispensarsi in Roma. 

q. Darà una mano unitamente coll’Officiale 
della Tenenza alla ripartizione delle lettere 
de’ due Regni delle Sicilie per fuori Roma ; 
come a quelle , che si rimettono per li detti 
due Regni , tanto nascenti da Roma , quanto . 
venienti da fuori , con tassarle a corrispon- 
denza della Tariffa del 1778. 

g. Dovrà, tenere un libro all’incontro gior- 
naliero di tutto l’ importante delle lettere , 
che vengono da Napoli, Regno, Sicilia, Viag- 
gio , e Abruzzo da esitarsi in Roma a conto 
di S. M. , eguale a quello , che terrà il Diret- 
tore , per andar di confronto . _ 

4 . 
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%. Dovrà in un litro maestro aprire la 
scrittura di corrispondenza colla Razionalia di 
Napoli, dalla quale scrittura formerà ogni ani 
no il conto generale , che firmato passerà ini 
inano al Direttore , col volume de’ documen- 
ti , che chiameranno la legittimità delle par- 
tite , e ci unirà il libro del giornaliero introi- 
to , che tiene il Direttore , dopo che ci avrà 
esso Razionale fatto il consueto certificato : il 
tutto nella stessa maniera, che si pratica dal- 
la Razionalia del Corrier maggiore di Napoli 
col libro d’introito, che tiene il Luogotenen- 
te della Posta . 

Formerà ancora un conto ogni trimestre 
Di questo ne farà due esemplari , uno per 
cautela dell’ officio , e 1’ altro lo esibirà munì-'’ 
to di sua firma al Direttore , per rimetterlo 
alla Regia Corte . 

E sebene stabilendosi cosi il buon metodo 
della scrittura , non possa il Razionale senza 
un ajutante far le triplicate copie , che si ri- 
chieggono , ad ogni modo considerandosi , che 




I 



9 ° , 

r > - * » I 

5n tutto il resto del tempo questo ajutante 

; • t 

Sarebbe inutile , e si perderebbe un soldo di 
piti, formato l’originale dal Razionale , si fa- 
ranno fare le altre copie, e si pagheranno per 
copie, abbonandosi dal Direttore l’importo fra 
le spese dell’ officio volta per volta , preferen- 
do esso Razionale ad ogni estraneo per tal 
disimpegno quell’ officiale delia stessa Posta , 
che abbia carattere , ed abilita proporzionata , 
e che voglia con tal particolare fatica lucrar 
qualche straordinaria giustificazione. 

t 

5. Conserverà le carte terminate all’ Archi- 
vario , che ne formerà un registro , e le pas- 
cerà in archivio , di cui ne terrà esso Archi- 

1 * j 

vario una chiave , ed un’ altra il Direttore , 
intendendosi due chiavi separate , e differenti, 
e corrispondenti a dqe diverse serrature , sic- 
ché non si possa aprire 1’ archivio senza l’ in- 
telligenza dell’ uno , e dell’ altro * 

6 . Tutte le Reali Carte , che verranno ap- 
partenenti alla Posta , dovrà esso Segretario 

registrarle in un libro intitolato Copia di -R<w- 

/£ 
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li Dispaici . Dissimpegnati che avrà questi , a 
tenore di ciò , ! che gli darà il Direttore ; e , 
cadendo rappresentanze, ne passerà il registro 
ad altro libro : Copie di "Rappresentanze . Detti 
due libri esso Segretario li terrà custoditi sot- 
to chiave colla maggior segretezza , e questi 
terminati che saranno , li riporrà in Archi- 
vio . 

7. Formerà in ogni spedizione la lettera et 

avviso all’ officio di Napoli a tenor del con- 

« 

sueto , il parte al corriere, ed ogn’ altro, che 
risulta da detta spedizione , e farà munir tut- 
to dalla firma del Direttore , unita alla sua di 
lato . . 

8. Formerà ogni venerdì della settimana un 
foglio settimaniero di tutt’ i carichi di lettere,' 
che riceve da Napoli la Reai Posta di Roma, 
e che questa rimette colà * • Tal foglio sarà 
stampato , e lo consegnerà munito di sua fir- 
ma al Direttore , per trasmetterlo all’ officio \ 
di Napoli , ritenendosene un duplicato pure 
stampato per cautela dell’ officio di Roma . 

9 * 

. > 

J 
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9. farà la spedizione ogni venerdì serà del- 1 
le lettere di Orbitello , Viterbo, e Siena , 
delle lettere , e Reali Dispacci , che perven- 
gono da Napoli ; valendosi per tal disimpe- 
gno dell* officiale della dispensa , dal quale fa- 
rà ajutarsi in quello , che bisogna in tal ca- 
licò , in cui non avendo alcun interesse, non 
è sospetto. 

10. Ogni venerdì il giorno ben per tem- 
po si troverà in posta unitamente coll’ Officia*-' 
le della dispensa, per riceversi i due vali- 
giotti di Aquila i e Tagliacozzo , per dar la 
tassa alle lettere per Roma , darne il carico 
al dispensatore , prenderne registro , per poi 
passarlo al Direttore , perche ne faccia uguale 
assento, oltre di passarne la partita al foglio 
settimaniero , 

11. Come Segretario dell’officio, dovrà ese- 
guire tutto quello , che gli verrà comunicato 
dal Direttore di servizio Reale , appartenente 
a Posta , come supplirà alle sue veci in caso 
d’ incomodo f o assenza di esso Direttore. 

12. 
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'IO. Come librai all’incontro, qualora osservi, 
che siavi cosa, o operazione nociva a’ Reali 
interessi , o che potesse vantaggiarsi , potrà 
rappresentarlo per attenderne gli ordini supe- 
riori . 

13. Che invigili, che nel piego detto della 
Corte, che si rimette ogni spedizione al Luo- 
gotenente di Napoli, venga escluso ogni plico, 
o lettera diretta a’ soggetti particolari , che non 
sono del Reai servizio • 

14. Che niuno individuo di detta Posta di 
Roma, per commissioni di amici di Napoli 
possa formare plichi di lettere estere in collet- 
tiva , e rimettere come nascenti da Roma s 
ma che debbano rimanere nella loro giusta 
provenienza , 

15* Che invigili attentamente, che tutti gP 
individui della Posta paghino del loro danaro 
quelle lettere, che venissero alla loro direzione 
tassate , o non tassate ; stante S. M. ha loro • 
accordata la franchizia in danaro. Meno però 
che detto Direttore t ed individui non aves-’ 
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ser plichi, e lettere del &eal servizio notate 

l Ex Officio • 

. jtf. Che la chiare della Buca delle lettere 
del pubblico, seguita la spedizione, si custodisca 
dal Segretario fino al tempo dell’ altra spedi- 
zione ; richiedendo cosi la necessaria custodia 
della fede pubblica f 

17. Che vedendo , che gl’individui dell’officio 
mancassero di attenzione, e subordinazione , 
come primo Oificiale, e Segretario, debba av- 
vertirli amorosamente incaricandogli V esatto 
Reai servizio. Se tal condotta non bastasse , 
»e preverrà, il Direttore , acciò dia le provvi- 
denze , che convengano , 

1 8. Dovrà prender conto ogni mese dall Offi- 
ciai dispensatore delle lettere, che riceve a ca- 
rico del Re, in conformità di quello pratica 
la Razionala di Napoli colle dispense delle 
lettere, dandogli la sua provvisione al 9. per 

• cento sopra ' il carico effettivo, che avrà avu- 
to in quel mese . J£ di questi conti mensuali 
jie terrà libro a parte * • 

; *9- 
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r £. Dovrà assistere insieme col Direttore alla 
chiusura del valigiotto della Corte , e della 
valigia , e dopo chiuse riporsi le chiavi della 
detta valigia , e del valigiotto in uno stipo con 
due chiavi differenti , da tenersi una dal Di- 
rettore , e 1’ altra dal Segretario ; con avver- 
tenza , che se mai qualche volta crescano i 
plichi per Napoli in modp, che non entrino 
nella valigia, non si permetta di mischiarsi 
nel sacco delle lettere dj cammino, ma si met- 
tano dentro altro valigiotto chiuso, la cuir 
chiave sarà cautelata nella valigia grande * 
della quale si tiene la chiave consimile da] 
Luogotenente di Napoli, ■ t .;- \ ■* 



.. . > 
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Dell’ Officiale addetto; 



alla, Tenenza, 

JpRimo. Assisterà giornalmente in Officio nel- 
la stessa maniera del Direttore, e Segre- 
tario alla venuta , ed alla partenza de’eorrie- 
ri, e farà quel riscontro di carico di lettere, 
ohe gli verrà incaricato. 

* a. Unitamente col Segretario farà la ripartizio* 
ne delle lettere de’due Regni delle Sicilie per 
fuori Roma, come di quelle che si rimetto- 
no per detti due Regni, tahto nascenti da Ro-* 
ma, quanto venienti da fuori , 

3. Dovrà eseguire ciò che convien farsi per 
la spedizione del corriere colla nuova dell’ 
estrazione di Roma a Napoli , quando ne ri- 
ceverà l’ordine <lal Direttore. E lo stesso 
■ - < do- 
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dovrà fare per 1* altra spedizione ,• che men- 
sualmente cade del corriere, che va a Civita- 
vecchia col denaro della Reai Corte pe’ paga- 
menti Militari de’ Reali Presidj . 

4. Terrà un registro dell’ arrivo, e della par- 
tenza de’ corrieri : un altro ove si segna il 
numero de’ pieghi , che si immettono nella 
valige . L’ altro ove si notano le lettere di 
Francia, che ogni settimana quella Reai Po- 
sta consegna a questa di Napoli di spettanza 
della Corte , e formerà il conto mensuale del 
numero , ed importo di dette lettere , sotto 
del quale il Direttore fa formare la ricevuta 
a quello di Francia nell’ atto del pagamento 
del suo avanzo, e lo rimette al Segretario di 
Stato , degli affari stranieri , alla di cui dire- 
zione vengono le lettere di Francia , per la 
Corte , che son quelle , che Si pagano men- 
sualmente in Roma , giacche tutte le altre si 
pagano a dirittura dall’ officio di Napoli ogni 
trimestre . 

5. Dovrà ogni martedì mattina intervenire 

. Q in 
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in Officio due ore prima di mezzo giorno per 
dar mano alla ripartizione delle lettere este- 
re dirette per li due Regni delle Sicilie: farà 
lo stesso ogni mattina di venerdì per l'altra 
spedizione . Il dopo pranzo alle ore ai. farà, 
trovarsi in Posta per disimpegno dell’ arrivo 
delle lettere di Abruzzo . 

f 

6 . Ogni sabato sera verso le ore 3. e mezzo 
alle 4. di notte interverrà in Posta, ove si 
farà trovare il Serviente . Farà la spedizione 
delle due Valigie di Tagliacozzo, ed Aquila, 
cautelerà bene le medesime serrate a chiave * 
e le consegnerà al pedone . 

7. E per fine farà tutto quello , che potrà 
nascere per miglior servizio di S. M« , e che 
gli verrà comunicato dal Direttore , e dal Se- 
gretario, usando verso di essi quella conve- 
nevol dipendenza, e quel convenevole rispet- 
to , che esige la graduazione , la buona armo- 
nia, e la quiete necessaria in un Regio Offi- 
cio di tanta gelosia, e confidenza. 

VEf 
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Del Serviente 



(i; \ Vrà cura di mantener pulita; e prò-.' 

pria la Reai Tenenza dell’ Officio ; 
ed eseguirà tutto quello ; che li verrà incari- 
cato dal Direttore , e dal Segretario apparte-i 
sente al Reai servizio. 

*. Ogni lunedi , e giovedì che succede. 
l’ arrivo de’ corrieri , dovrà, star vigilante per 
la consegna della valige all’ ora stabilita , « 
non essendo calato in Posta nè il Direttore , 
nè il Segretario , dovrà avvisarli , restando le 
loro abitazioni contigue alla Posta. Nel corso 

delle due mattinate del Lunedi , e Giovedì > 

> 

dovrà accudire in Posta a tutto ciò, che ci è 
da eseguire di manovra , e meccanismo , come 
formare i mazzi delle lettere, stringerli al 

G a tor- 
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torchio , e far tutto quello che gli verrà, det- 
to dagli Officiali . Terminate le incombenze 
in Tenenza dovrà stare attento per la distri- 
buzione delle lettere a soggetti franchi , nè 
potrà partirsi che al mezzo giorno. Tanto il 
dopo pranzo del lunedì , quanto del giovedì , 
basta che si faccia rivedere in Posta , nel ca- 
so che occorresse cosa straordinaria. 

3. Ogni martedì , e venerdì mattina dovrà 
essere in Posta alle ore 3. prima, del mezzo 
giorno, per accudire a’ bisogni della Tenenza, 
ove starà fino al mezzo giorno . 

* - ' * •• ♦ *• * 1 ■*% 

Il dopo pranzo di detti due giorni dalle ore 
ai, in poi dovrà stare in Tenenza egualmen^ 
te a disimpegnare ciò , che sarà di bisogno .. 

4. Se gli pagheranno , oltre al suo soldo K 
dalla Reai Posta scudi sei al mese : co’ quali 
dovrà pensare a tutte le spese di carta, lumi, 
fuoco, cera di Spagna, ed altro occorrente per 

< ■* V 

detta Reai Tenenza , 

* * * 

,..5* All’arrivo di qualsivoglia staffetta , dovrà 
i r ■■ su- 

v r > 
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subito eseguire la consegna precedente ricevu- 
ta da farsi in un libro y che conservasi in Te- 
nenza i • 

6. Sarà tenuto bollare tutte quelle lettere 
estere, e di Roma, che s’inviano a Napoli 
dando loro la merca della giusta provenienza. 

7. Userà, la maggior vigilanza, che nell’ar- 
rivo , e nella partenza de’ corrieri nessuna 
persona entri nella Tenenza . E nelle altre 
giornate , quando occorresse , che venisse per- 
sona per parlare agli officiali , gli farà avvi- 
sati , affinchè passino in altra stanza per sen- 
tire ciò , che le occorra . Parimente impedirà, 
che niuno ardisca entrare in officio , eh’ è la 
casa del Re , con cappello in capo , e con po- 
co rispetto ; e nè tampoco , che ad alcuno sia 
lecito consegnar lettere a mano dirette a Na- 
poli , dovendo tutte mettersi alla buca . 

E per fine avrà 1’ attenzione , che il Regio 
officio sia rispettato da tutti , che non ci s’in- 
troduca gente sospetta , che non ci si mangi , 

G s nè 
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nè si beva, nè si faccia strepito da veruno ; 
e quando per la sua vigilanza trovi degli o->, 
stacoli, ne faccia istanza a’ superiori dell’ offi- 
cio, che prenderanno le opportune provvi- 
denze « 




Del: 
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Dell’Oeficiale Cassiere, e Dispensatore 
delle Lettere . 



i. T 'XOvrà trovarsi in Dispensa coll’ Ajutan- 
te , e Sopranumero alla venuta de’ 
Corrieri il lunedi , e giovedì di ciascuna set- 
Umana . Ricevute, che avrà dalla Tenenza le 
lettere in carico a conto del Re , ne farà la 
separazione per alfabeto , e le dispenserà al 
pubblico , esigendone la tassa , che trova se- 
gnata . 

a. Attesi i continui ricorsi , che si sono in- 
tesi da persene , che han trovate prese le 
lettere da chi non avea tale incombenza, ma 
per ispirito d’ intercetto f a cagion che le han 
vedute in lista esposta a tutti : dovrà esso di- 
spensatore astenersi dal formare detta lista , 

G 4 



an- 
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anche perchè Ja moltitudine del popolo alla 
ferrata delle lettere non è tale , che faccia 
confusione , e la sperienza ha fatto vedere , 
che nel corso di un’ora è seguita la distribu- 
zione di esse nella piu quieta maniera . In- 
fatti r.essun’altra Posta estera situata in Roma 
forma detta lista , e neppur quella dello stato 
Papale (i) . 

3 * 



(i) Dalla Re al Corte di Napoli più volte 
si sono conosciuti gV inconvenienti nati dalla for- 
mazione delle liste nel pubblico , e si sono tolte ? 
77 :a per non incontrare un maggior male nella 
gran moltitudine di popolo , e di Provinciali , che 
fanno folla , e tumulto avanti alle ferrate delle 
dispense , per domandar le loro lettere , ove sie- 
guono liti , e furti , ha sofferto essa Reai Corte , 
che si rimettessero dette liste , anche perchè nella 
gran folla gli Officiali dispensatori alle domande 
delle lettere molte volte rispondevano non esserci 

la 
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E siccome 1* officio di Roma noti ha ah-’ 
tro introito , se non che quello , che provici 
ine dalla dispensazione delle lettere per Ro- 
ma , essendo tutto l’altro introito di passaggio 
e che cola nell’ officio di Napoli , cosi l’ Offi- 
ciale dispensatore facendo w la figura ancor di 
Cassiere , ed avendo quasi tutto 1’ introito as- 
segnato mensualmente all’ esecuzione de’ paga- 
menti di soldi , e dell’ importo delle lettere , 

% 

che 



la tal lettera , che quel tale chiedeva , e se ne 
andava , e poi la lettera esisteva e restava indi - 
'spensata . Alt incontro in Roma le lettere che 
vengono sono poche , il numero delle persone per 
conseguenza ristretto , la maggior parte di esse let- 
tere vengono con designazione del luogo , ed il por- 
talettere le consegna alle rispettive case , e coloro 
et cui son dirette non vengono alla dispensa , in 
cui tutto si adempisce interamente in meno di un 
ora . 
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che dalle Poste estere si vendono ali’ officio 
di Roma , e per essa all r officio di Napoli ^ 
userà tutta 1’ attenzione , acciocché vengano 
puntualmente pagati tutti i pesi della Reai Po- 
eta , come provvisionati , assegnamenti , poste 
estere, ed altro, ho stesso farà per qualunque 
altro ordine di pagamento pel Reai servizio ; 
che gli dasse il Direttore , col visto buono 
del Razionale , esigendone necessarie ricevute 
per suo discarico * 

4. Ogni trimestre spirato di una settimana 
deve presentare al Direttore il sud conto del- 
r introito , e deli’ esito , unitamente alla som- 
ma , che resterà d’ avanzo per dettò trimestre, 
esigendo la cautela della ricevuta . 

5. Dovrà esibire pleggeria di scudi 1000. 
pagabile a favore del Regio Fisco , per cau- 
tela della sua amministrazione . 

6 . In conformità del Reale stabilimento di 
S. M. de’ 06. Aprile 17 66. preso per tutte le 
dispense delle lettere della Capitale di Napo- 
li , 
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li, si assegna all 1 Officiale dispensatore della 
Posta di S. M. in Roma il 3. per cento sopra 
la vendita di tutte le lettere , che farà di Reai 
conto ogni mese ; restando a carico di S. M. 
tanto le lettere , che rimarranno indispensate, 
quanto il soldo dell’Ajutante, e del Sopranumero 
della dispensa . E per ben regolarsi questo ar- 
ticolo , resta convenuto , che detto Officiale 
dispensatore debba ricevere a titolo di dote 4 • 
mesi di lettere anteriori indisperfsate per co^ 
modo del pubblico i che ogni fine di mese 
debba fare il conto col Razionale, e libro al- 
l’ incontro del carico avuto , tenendosi presene 
ti le lettere di scarto , che restituisce a conto 
del Fisco , e i mesi 4. delle lettere in dote,’ 
quali prima vengono comprese nel carico , e 
poi si defalcano , ad uso di partita a passato-.* 
re, come si pratica colle dispense delle lette- 
re di Napoli « Fatto esso conto si riceverà da 
esso Razionale una dichiarazione a guisa di 
poliza , che dica : Alt' Officiale dispensatore pel 



mese 



Io 9' 

’mcsp tale . I * gli spettano dì sua provvisione al 
3, per cento scudi tanti , avendo reso, conto del 
ìarico avuto in esso di scudi tanti . . . verificai 
io lo scarto , e ripresa la dote . Tal dichiara-»' 
zione , che dovrà firmarla anche il Direttore + 
servirà di cautela per la partita di esito , che 
farà a se medesimo T Officiai dispensafore , e 
che si porterà nel conto di quel mese . Ben’; 
inteso , che le lettere , che si riceve in dote 
di 4. mesi debbano esser bollate col nome di 
quei mesi , che caderanno , affinchè lo scarto 
susseguente sia regolare , e giusto , e non du- 
plicato . 

r- 7. Che dette lettere di scarto debbano tut- 
te conservarsi in uno stipone , eh’ esiste nella 
Reai Posta di Roma , e dopo il corso di cin-> 
que anni si brucino alla presenza del Direttó- 
re , del Segretario, e libro all’incontro, e del- 
l’Officiale della dispensa. Ciò però non s’ in- 
tenda per quelle lettere , che contengano scrit- 
ture , polizze , o altro di valore , che sia sta- 

1 
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la spécificàto nel libro quando si pago per 
cautela dell’- immittente' il dritto di affrancatu- 
ra , e d’assicurazione . Tali pieghi si tengati : 
da parte , e scorsi i cinque anni pria di dar- ‘ 
si alle fiamme, se ne faccia relazione! alla- 
Giunta di Napoli , la quale secondo le circo-i - 
stanze darà gli opportuni provvedimenti, 

8. Userà vigilanza , che tanto 1’ Ajutante ; 
che il Sopranumero facciano il loro impiego 
con fedeltà, attenzione , ed attività , e quando 
trovi , che non ascoltino i suoi avvertimenti j 
ne faccia ricorso al Direttore , 

9, Baderà seriamente , che sia sicura la fede 
pubblica, che non si vada leggendo, nè si apra 
alcuna carta, sotto pena della perdita dell’ im- 
piego , e di altri gastighi ad arbitrio di S. M. 

i o. Non permetterà , che all’ arrivo de’ cor- 
rieri , alcuno s’ introduca nella Dispensa sotto 
qualsivoglia titolo : ma ciò sia lecito soltanto 
al Direttore , ed al Razionale , per quelle di- 
ligenze , che convenissero , 




>?or 

ir. Finalmente procurerà , che nell’officina 
^ella Dispensa tutti gl’ individui di essa stia-' 
no con rispetto , e proprietà , e che il pub- 
blico sia servito con attenzione , e che a tut- 
ti sì usi buona maniera, per esigere ugual ri- 
spetto , cd approvazione , 
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DELLA DIREZIONE 

DEL PROCACCIO DI NAPOLI 
IN R O M A« 
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OTabilitosi pel vantaggio del pubblico com- 
mercio in Roma nel R. Palazzo Farnese 
non solo 1* officio della Posta , ma anche quel- 
lo del Procaccio, si trovò necessario , che all* 
arrivo del Procaccio da Napoli in Roma vi 
fosse persona , che distribuisse le robe venu- 
te , e ne’ giorni precedenti all’ arrivo del Pro- 
caccio vi fosse un’ officina aperta con perso- 
na destinata a ricever le robe di coloro, che 
voleano spedirle per Napoli, notandole al libro, 
e tassandone il dritto. Questa neces&ith crebbe 
dal riflettersi, che oltre alle robe , che s incetta- 
van da Roma , v’ erano scatole , pacchetti , in- 
volti, che da Firenze, Milano, Lione, Marsi- 
glia, ed altre piazze estere si dirigevano in 
Roma per Napoli , che bisognava ritirare dalle 
officine delle poste , e de’ procacci esteri per 
darne direzione col procaccio di Napoli, 

i H 'Aper- 



Digitized by Google 




1 *4 

Apertasi questa officina sotto il nome di Di- 
rezione del procaccio di Napoli in Roma fu sta- 
bilito un tenue dritto , chiamato dritto di con- 
segna , che s’ esige , oltre il dritto del por- 
to , che va in beneficio dell’ affittuario del 
procaccio , Ma poiché l’ esazione di questo 
dritto di consegna fu data in affitto , e l’affit- 
tuario del dritto di consegna col nome di Di- 
rettore amministrava di suo conto questo ra- 
mo, pagando al Fisco 1’ estaglio , s’ introdusse- 
ro perciò nel tempo dell’ affitto varj inconve- 
nienti a danno , e del Fisco , e del pubblico, 
e deli’ affittuario del procaccio, che han richia- 
mata 1’ attenzione della Giunta della posta a 
proporre alla M. S. un piano stabile per si- 
stemar un tal ramo , O che dunque resti in 
j . demanio l’esazione del dritto di consegna , o 
che si dia in affitto , siccome l’ affitto compren- 
de solamente T esazione del dritto , e non già 
la giurisdizione , così il Direttore del procac- 
cio sarà sempre l’ istesso Direttor Generale 

delle poste in quanto ali’ ispezione ; e in quan- 

• \ » 
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to ali’ esecuzione , restando a peso dell’ affittua- 
rio il disimpegno della manovra per mezzo 
di ajutanti sostituti suoi , vi presederk sempre 
un Officiale Regio , in mano di cui, come ne* 

ì . ■ ... 

procacci in Napoli è legge costante, riposa la 
fede pubblica colla detenzione de libri , che 
son di pubblico dritto, e non di privato del 
solo affittuario , dovendosi ogni questione , che 
riguarda, o i particolari , o l’affittuario mede- 
simo , o il Fisco , decidere da essi libri . 

Consistendo dunque l’officio della direzione dei 
procaccio nel riceversi un diritto di consegna di 
tutte le robe , o sieno partite , che vengono 
immesse al procaccio di andata, e di venuta da 
Napoli a Roma a norma della tariffa , e nel 
conservare per la spedizione successiva tutte 
le robe , che si portano nel corso della set- 
timana . 

i. Dovrà il Regio Officiale Conservatore pre- 
sedere nell’ officina del procaccio , per invi- 
gilare , che sieno regolarmente segnate le par- 
tite al libro del procaccio nel suo giusto pe- 
li * so. 
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so , valore , e numero , e che venga esatto 
quello , clje giustamente prescrive la R. ta- 
riffa del procaccio , che terrà affissa in essa 
officina unitamente all’ altra della consegna , 
per dovuta soddisfazione del pubblico . 

a. Quelle partite stesse , che si scriveranno 
nel libro del procaccio, che viene in Napoli, 
si scriveranno egualmente nel libro della con- 
segna , che resta in Roma , acciò tutto camroir 
ni in buon ordine , s’ eviti ogni frode , e sieno 
chiare , ed illese le ragioni del Fisco , degli 
affittuari , e de’ particolari . s 

3. Per descriver tali partite a tenore dell’ 
editto della valutazione , che s’ osserverà co- 
stantemente anche in Roma , aprirà , presen- 
te la persona, che va ad immettere, le sca- 
dole , che gli s’esibiranno suggellate , per dar- 
le la corrispondente valuta , affine di esiger- 
sene in Napoli nell’ officio del procaccio i drit- 
ti a tenore della tariffa ; e se alcuno ripu- 
gnasse d’ aprire detti sigilli , dia non ostante 
corso a tali partite , col patto però , che non 

s’ in- 
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s’intendino assicurate in caso di furto : ma sola- 
mente soggette ad essere riconosciute , e va- 
lutate in Napoli giungendo , per esigersene 
dall’ affittuario del procaccio il dritto del por- 
to ; come dovranno parimente rimaner sog- 
gette quelle , che giungeranno dalle parti este- 
re per transito, e che dall’ altre poste si pas- 
seranno in esso officio di direzione , per inol- 
trarsi a Napoli col procaccio , dandole cam- 
mino senza aprirle quando non ci sia in Ro- 
ma corrispondente incombenzato per farle apri- 
re, valutare, ed assicurare; ma ove ci sia per- 
sona commissionata , e s’ opponga alla dissug- 
geìlazione, siccome non gode del benefìcio dell’ 

. * . -i 

assicurazione, cosi non soggiaccia al sovnnpo- 
sto del quinto . Rispetto poi alle partite di 
venuta da Napoli , esso Conservatore dovrà, 
visitare il libro dettò del Procaccio , che va , e 
viene dentro le valige del corriere ordina- 
rio , per numerare le partite , ed esigerne il 
dritto di consegna da’proprietarj . 

H 3 4» 
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4. Sarà tenuto esso Conservatore al giungere,' 

' che farà detto procaccio in Roma di andare, o 

mandare persona legitima in Dogana, per osser- 
vare il dazio stabilito , al quale è soggetta ogni 
partita ; e facendosi esibir nota da quell’ offi- 
ciale addetto dell’intero importo , ne adempi- 
rà il pagamento , e poi farà , cbe detto prò- 
caccio porti le robe tutte , e le partite alla 
sua officina / che resta nel R. Palazzo Farne- 
se , le prenderà in sua consegna , dopo il 
confronto fattone col libro; e quando seguirà 
1’ esito delle partite , per ognuna esigerà dal 
proprietario il dritto di porto , di consegna , e 
di Dogana. Il primo lo passerà in potere dell’ 
affittuario del procaccio di Napoli a lui spet-r 
tante , e ’1 secondo , e terzo l’ esigerà a conto 
della direziona . 

5. Intorno alle partite residuali , siccome si 
diedero varj provedimenti pe’ procacci di Na- * 

\ 

poli coll’editto de’ 25. Marzo 1783. approvato 
con R. Dispaccio de’ io. Marzo 1783., cosi a 

quel- 

<r * 
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quella norma ai regolerà la direzione di Ro- 
ma nella seguente maniera . 

• 6 . Tutto quel r che non si può conservare 
bisogna venderlo , e del prezzo , che se ne 
ricava si rimborsino prima i dritti del por- 
to, di consegna ,, e .di dogana, e il dippilt si 
tenga a disposizione dell’ officio , affinchè ,in 
ogni tempo ne possano i particolari esser so- 
disfatti . ii , \ 

7. La vendita si farà dal Conservatore del 
procaccio , e si noterà sotto la partita annota- 
ta nel libro , che giunta in tal giorno , e con- 
servata lino al giorno tale , s’ è poi venduta 
pel tal prezzo , da cui dedotto il dritto del 
porto, della consegna, e della dogana , resta 
tanto a beneficio del Proprietario . 

8. Le robe si conserveranno pel tempo in- 
frascritto , cioè : 

Pesci freschi * . «... ore 24 
Pesci salati .... giorni 20 
Sanguinacci , cervellate , e saleic- 

ce giorni 8 

. H 4 Pi'o- 



Digitized by Google 






Provature, Mozzarelle y o uova di 
bufale , Butiri , ed altri latticini 

freschi giorni 15 

Ricotte fresche . . . giorni o 

Dette salate .... giorni is 
Tutti i formaggi ... un mese \ 
Pan vinesco .... giorni *0 
Prosciutti, Mortatelle, ed altri sa- 
lami un mese 

Confetture due mesi 

Torrone , ed altri dolci . un mese 
Oglio , e vino . «. * un mese 

quando vengono ben condizio- 
nati , ma quando i barili , o al- 
tro vaso scorrano, o non sieno 
reparabili , si venda prima del 
tempo , formandosene un atto 
intorno a tal circostanza . 
Saponetto ..... due mesi 
Lavori di lana . . . due mesi 

Lavori di filo .... tre mesi 




r i2*t 

9. Qualunque altro genere di roba , che 
mai capitasse , e non si potesse conservare , e 
non si trova espressamente nominato nel pre- 
sente sistema , si possa vendere precedente 
perizia , e colla stessa cautela . 

10. Ogni anno il Conservatore del procac- 
cio darà al Direttore per mandarsi alla Giun- 
ta la nota delle partite di denaro di residuo , 
come anche la nota del denaro introitato dal- 
le robe vendute , ed attenderne gli ordini 
corrispondenti . 

«1. Comparendo una persona dopo 1 ’ anno 

• t • 

per ritirare una partita di denaro di residuo , 

1 * ' * 

o una partita di roba , che si trovasse ven- 
duta , dovrà verificarsi la partita , e si potrà 
esigere carlini due per la cercatura per ogni 
anno , e verificata detta partita ne dark par- 
te prima alla Giunta , con cui ordine paghe- 
rà quel , che resta , dedotto il dritto di portc^, 
di dogana, di consegna , e di cercatura . 

12. Di quello , che ne ricaverà toltone il 
dritto del porto , della consegna , e della do- 
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gana, che avrà cura d’incasSare a prò della di- 
rezione., per, averlo pagato antecedentemente, 
ne prenderà appuntamento in un libro a par- 
te , chiamato di residui , e dirà: La partita 
num. »... venuta . col cavalcante n n , ,. . . » » 
nel viaggio de » * , . ♦ spettante r a . * « . ri- 
messagli da . » . . . consistente in .j. »... è 
•rrafa vénduta paoli > » . » . dedotti ba- 

iocchi « .♦ * ... itt porto , consegna , e rima- 
na £Ì<ì pagati , restano a beneficio de\ proprietà - 
* 

rio paoli ' : 

13. Mancando il Conservatore a qualunque 
delle soprascritte disposizioni sarà obbligata 
d’indennizzare le parti, ed il Fisco di qua- 
lunque danno , o spesa ne possa venire . 

14* E siccome con 4tatj Qfidipi di tempo in 
tempo emaciti, |,sta proibito a* corrieri di tra- 
sportare robe di particolari, fraudando i drit- 
ti del procaccio , e talvolta anche quelli della 
Regia dogana , a qual motivo v’ è in Mola 
di Gaeta un Regio Visitatore de’ corrieri de- 
stinato da S. M. , cosi continuandosi le lagnan- 
ze 
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ze de’ rispettivi affittuari de’ procacci, che chie- 
devano dal Fisco la manutenzione itella proi- 
bitiva loro accordata , fu precedente R. ordi- 
ne sotto il dì 29. Gennaro 1784, spedito per 
la R. Segreteria di Stato , e Casa Reale , un 
Banno sotto il dì 8. Marzo dell’ anno stesso , 
il quale non solo serve per istruzione del Vi- 
sitatore de’ corrieri di Mola , ma del Conser- 
vatore del procaccio in Rbma, giacche i cor- 
rieri sebene si spediscano dal Direttore delle 
poste colle valige , partono però dall’officina 
della direzione del procaccio , nelle cui stalle 
tengono le lor gaiesse . 

' 15. Il Conservatore dunque del procaccio sì 
per tal motivo , come ancora perchè i con- 
trobanni de’ corrieri danneggiano principalmen- 
te gl’ interessi del procaccio / dovrà invigilare 
in ogni partenza, ed arrivo ? de’ corrieri , che 
non portino robe a’ particolari , e trovandone 
le prenda , le suggelli colle débite cautele , e 
le mandi col procaccio in Napoli colla dire- 
zione all’ Avvocato Fiscale della Giunta, dan- 
do- 

\ 
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done parte alla Giunta del contròbanno trova- 
to con tutte le circostanze , per procedersi al- 
la punizion del Corriere , ed alla vendita del 
controbanno , per applicarsene , a tenor del 
suddetto editto, due parti del ritratto al Fisco; 
ed una all’ affittuario, soddisfatti prima i rispet- 
tivi dritti della dogana , e della consegna. 

1 6 . Invigili, che il corriere non si 'riceva 
da’ particolari alcuna scatola, pacchetto, plico 
di lettere , libri , o altre cose di qualunque va- 
lore che sieno , da questa capitale per traspor- 

\ 

tarle fuori regno , nè da fuori regno per im- 
metterle in questa capitale / o in qualunque 
altro luogo del regno , o da luogo a luogo per 
le provincie del regno , dovendosi le - robe 
trasportare da’ procacci , o che sieno essi in 
demanio , e che sieno in affitto , e le lettere 
nelle valige , o nel sacco , per non fraudare 
nè il Regio officio, nè i rispettivi maestri di 
posta del cammino , nè gli amministratori , o 
affittuarj de’ procacci . 

. - 17- 
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17. Tengano presente il Direttore ; e il 
Conservatore , che occorrendo da’ Superiori le- 
gittimi di spedirsi per R. servizio roba per 
mezzo de’ Corrieri , debba questa segnarsi nel 
parte (i) della spedizione, altrimenti non s’avra 
conto di qualunque direzione , che si finga di 
apporre , e sara nel tempo stesso anche incor- 
sa la persona del corriere nella pena conte- 
nuta nell’ editto degli otto Marzo 1784. 
cioè , di ^ei mesi di carcere , e privazione d' 
impiego * ■ -• ■ . r . . ; 

•i8; 

■* 



(1) Parte è vocabolo t etnico di posta nel 
senso di passaporto , o lettera di carico , o cre- 
denziale del corriere per esser riconosciuto . Il 
nome è tratto dalla prima voce , con cui cornine 
eia il foglio , cioè parte da questa capitale ec, 
così presso gt Inglesi i Writs Pone, qui, tam, 
subpsena , son certe azioni legali così dette dalla 
prtma voce , con cui cominciano le formole . 
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. i8. £ perché sogliono i corrieri portar va- 
ligia propria col pretesto di portar robe dì 
loro uso , ed accompagnando con essi al- 
cun passaggiero è conveniente , che a costui 
fion sia vietato di portar la propria valigia : 
*’ ordina perciò espressamente , che tanto i 
corrieri nella propria valigia , quanto i pas- 
saggieri , che co’ medesimi s’ accompagnano , 
possano portare comestibili pel viaggio , e 
robe usate addette all’ uso della propria per- 
sona o dell’ uno , e dell’ altro ; e quando tra 
le robe usate addette all’ uso della persona 
propria vi si trovi roba nuova , e non usa- 
ta , cada nella pena della perdita anche della 
roba usata addetta alla propria persona co- 
lui, che avrà contravenuto a tal decreto , e 
soggiacciano i corrieri alla pena detta di so- 
pra , ed il Direttore , ed il Conservatore si 
regoleranno per dette robe de’ passaggieri co- 
me per ogni altro oojntrobanno 

19. Dovrà il Conservatore attentamente visi- 
tate alla partenza, ed ali’ arrivo del procaccio» 

per 
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per vedere se abbia partite ,• che non -sieno 
segnate al libro ; e tal visita la fatò nel luo- 
go, e nel tempo , che stimerà pili proprio , 
dandosene però del risultato 'minuto conto al- 
la R. Giunta delle poste , per attènderne gli 
ulteriori provvedimenti v> 

ao. Tutti i cavalcanti del procaccio do- 
vranno dipendere dal Conservatore relativa- 
mente alla partenza r all- arrivo , ed al buon 
ordine , stante le loro spedizioni verranno le- 
gitimate di un bollettone , e di lettera di av- 
viso , nella conformità che "si pratica ne’ pro- 
cacci di Napoli , salva Sèmpre nel grande V 
ispezione del Direttore generale . 

oi. Finalmente ferma restando Y esazio- 
ne del quinto a beneficio del Fisco a tene- 
re dell’ altro editto , colle limitazioni espresse 
nel paragrafo terzo , e ferma restando la solita 
tariffa pe’ porti del procaccio , s’ esigerà pel 
dritto di consegna della direzione nella se- 
guente maniera > 




r*aS 

Per scatole e fagotti di qualunque gene- 
re per ogni dieci libbre fino a sessanta, 
• { un paolo . 

Dalle sessanta fino a cento , per ogni 
dieci lihbre altri paoli due . 

Per ogni decina dippiù del centinajo, per 
qualunque peso cinque bajocchi. 

Per le partite valutate , o di denaro, som- 
ma meno di scudi dieci , un grosso . 

Per le partite valutate, o di denaro, da 
dieci scudi fino a cento-* un paolo . 

Per le partite più di cento scudi, per o- 
gni centinajo un paolp , ì 



ISTRU- 
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TEK LA VALWTAZIONE DELL? ROBE* j CHE 
«’ IMMETTONO NEI PROCACCI . 

~ / t • ' '* ’ " ‘ " • ; ♦ v * . ; 

• • - • • . ; • 

J^Ssendo troppo frequenti i furti di strada 

pubblica accaduti anche a’Regj procacci,' 
ne’ quali il trasporto delle robe viene assicu- 
rato dal Fisco, che rifa i particolari del dan- 
no , qualora le robe sieno state legìtimamen- 
te immesse , e scritte al libro , ed il furto 
sia seguito nel corso pubblico del procaccio , 
non già nel corso privato , che fanno i pro-i 
cac duoli delle università , i quali a lor con- 
to spesso dalle officine di residenza del pro- 
caccio ' prendono , e distribuiscono ne’paési con- 
vicini le robe , come commissionati da’ citta- 
dini : sono insorte in tali occasioni continue- 
controversie fra ’l Fisco , e i dirubati per 1’ 
indennizazione- delle robe., le quali non si 
■ - w I / • va- 
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valutavano anticipatamente , se non rare volr 

v . - ----- - «- 3 

te , e con prove posteriori , con attestati , e 
con indizj pascenti, dalle lettere private , che 
5* esibivano , si «ducevano ad un arbitrario 

• ~ ' [' ■ ' ^ y J x T v 

valore , ora a danno de* particolari , ed or a 
danno del fisco , Quindi la M, S ? con repli* 
cati Reali dispacci de’ 8 . Luglio , e 12, Ago- 
sto 1786* sovranamente stabili, che dovessero 
le robe valutarsi dagl’ immittenti , altrimenti 
non si sentissero assicurate , e non si dmmet* 
tessero prove posteriori al furto , per fissar 
quella valutazione , che/ non sì volle far da 
principio, e ciò con alcune limitazioni , per al- 
cuni casi, ne' quali si degnò d’ordinare , che 
la Giunta della Posta ne formasse , « pubbli- 
casse un editto, • . ^ . :* r:; J*?*: 

Nel punto , che si stava esaminando dalla 
Giunta la meccanica de’ procacci , per mette- 
re in pratico regolamento le Reali risoluzio- 
ni , S, M, sempre intenta alla felicitò de’ suoi 
popoli , con altra Reai carta de’ 08. Decera- 
bre 1785, si degnò di stabilire una compa- 

; gnia 
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gnia di armigeri , la quale accompagnasse con» 
tinuamente i procacci : e siccome fuori del 
dritto del porto non si pagava altro dritto • 
parte per V assicurazione , cosi per lo mante- 
nimento di detta compagnia fu creduto giu- 
sto d’ imporre il quinto dippiù su di quello , 
che si pagava per dritto del porto su le ro* 
be , e ciò quasi per similitudine di assicura- 
zione, tenue corri spon sione per altro a proporr 
zione di quel , che si paga per le altre assi- 
curazioni mercantili. 

Messa già in sistema tal compagnia , e l’e* 
sazione , è cresciuta la necessita di stabilire 
la maniera di valutar le robe , che s’ immet- / 
tono, anche per regolare il quinto prescritto. 

Quindi è , che tenendo presente quanto ne* 
sopraccennati ordini de’ 8 . Luglio , e 11 Ago- 
sto viene stabilito, e quanto v’ è bei casi par- 
ticolari praticamente eseguito , s’ è venuto a 
dichiarare i seguenti punti generali , che ser- 
vono di norma a tutti i procacci del regno * 
ed alla .direzione del procaccio di Roma. 

la t. 
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i. Chiunque vuol responsabile il Fisco per 
la sua roba rubata al procacci o, nella strada 
pubblica, o dispersa, dee nell’ immetterla fa- 
re scrivere al libro del procaccio il nome di 
chi l’ immette , e di colui a chi va la roba 
diretta , con ispecificarvisi all’ ingrossò , per 
quanto si potrà , la roba medesima, valutando- 
si , o pesandosi , secondo il genere della ro- 
ba , e pagando il dritto corrispondente al pe- 
so, o al valore, a tenore della tariffa . 

c. Non valutandosi , e non spiegandosi la 
roba , la scatola , o pacchetto non si abbia , nè 
si senta per assicurata , e per conseguenza non 
possa mai , in caso di furto , essere 1’ immit- 
tente , nè alcun altro abilitato a pròvare po- 
steriormente il valore della roba non rivelata, 

1 

e non valutata, e molto meno abbia dritto di 
ripeterlo dal Fisco , nè vaglia contro al Fisco 
qualunque r sserti va dell’ immittente di averla 
valutata , e per trascuraggine degli officiali del 
procaccio di non essersi notata la valuta al li- 
bro , dovendo l’ inunittente usare V attenzione 

a sua 
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a sua cautela di fare scrivere la partita in - - ' 
presenza . Restino però solamente salve le ra- 
gioni contro agli officiali del procaccio nel ca- 
so , che si provasse legittimamente , che per 
colpa , o trascuraggine di costoro non si sia la 
roba descritta , o valutata nel libro . 

3. La valutazione delle robe non espresse 
nella tariffa , come non necessarie a valutar- 
si strettamente , resti sempre in quanto al 
più , e al meno in arbitrio , ed a pia- 
cere dell’ immittente , che può dare alla su» 
roba quel valore , che' gli piace , con che pe- 
rò l’assicurazione non corra , nè abbia effetto, 
se non per , quella somma, a cui lo stesso im- 
mettente avrà tassata, o valutata la sua roba, 
ancorché questa vaglia di più . Nel qual caso 
l’ immettente avrà il dritto idi ripetere il va- 
lore della sua roba rubata , secondo l’arbitra- 
ria valutazione da esso data alla medesima ; ma 
non potrà mai avere alcun’ azione per lo dip- 
piii dell’effettivo valore non rivelato, e per 
conseguenza non assicurato ; <• ■ •: 

I 3 4* 
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4. Per valutazione nelle gioje, ed altre co- 
se preziose, riguardo alle quali nelle tariffe il 
dritto del porto non è tassato a proporzione 
del peso , o del volume della scadola , ma del 
.Valore della roba , intender debbasi la stretta 
Valutazione a rigore , secondo le medesime ta- 
riffe ; restando fermo per gli orefici 1* appura- 
melo della Giunta della posta di valutarsi 
strettamente 1’ argento a ducati dieci la lib- 
bra , e l’oro a ducati dieci l’oncia, con pagar- 
* si perciò il dritto del porto a tenot delle ta- > 
riffe proporzionato a tal valutazione » Se però 
la scatola , o cassa , che racchiude la roba 
valutata sia di eccedente mole, o di figura 
scomodissima al trasporto , è stato costante so- 
lito di esigersi,, oltre al dritto del porto, un’ 
altra gratificazione ad arbitrio degli officiali : 
il quale arbitrio, acciò non se ne faccia abuso, 
osservatosi quel, che prudentemente si prati- 
ca dagli officiali più onesti , si riduca a nor- 
ma certa di esigersi , cioè il terzo di più ne’ 
procacci a soma , ed il quarto nei procacci a 
5 > > trai- 

\ • . 
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traino * J6, tipo possa 1’ immettente pretèndere 
w di pagare id t^l caso il solito dritto di valu- 
tazione ^eJla *oba* che sarebbe o minore , o 
quasi uguale 4 . quello d?l vaso, in cui quella 
è riposta. , c -, i ; «..i»:: 

5» Questa gratificazione però di scomodo si 
noti à parte, e non mai si confonda col dritto 
del porto, acciò in caso di furto non si creda, 
che tutto l’esatto sìa prodotto del valor della 
roba , la quale si dee rifare dal Fisco per 
quanto ò stata valutata, e descritta nel libro. 

6. Per tutte le altre cose non contenute 
nella valutazione delle tariffe, per le quali il 
dritto del porto è corrispondente al peso , ba- 
sterà , che si specifichi il peso , e la roba , 
come per esempio seterìe , veli , chincaglierìe 
ec. acciocché avendosi ’l peso, e la specifica- 
zione suddetta scritta a libro , riesca facile in 
caso di furto fissarne il valore , senza dar luo- 
go alle frodi. In quelle cose poi, in cui il 
dritto non corrisponde al peso, ma all’ inco- 
modo del volume , basterà , che si specifichi 

. I 4 la 
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la roba all’ ingrosso' * c non a mintìtó nella 
scatola , non avendosi mai per assicurati una 
'scatola , o cassa , il contenuto della quale 4 
come sopra spiegato , non si riveli , e non si 
scriva nel libro . 
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'Lunedì J '•* 

*•» » * *' - . * 4 • . • » 

^Uunge il Corriere ordinario di NapoK col- 
le lettere de’ due regni per Roma , per 
fuori. Nella stessa mattina di queste lettere 
straniere se ne fa la ripartizione * cioè per 
Germania , e paesi oltramontani , per Milano, 
per Venezia ^ per Torino ,• per Francia , per 
lo stato Pontificio ec. e si danno alle rispet- 
tive poste. Tal manovra porta il tempo di 
tre ore in tutto, compresa la tassa, e conta* 1 
zione delle lèttere di Napoli* Regno, é Sici- 
lia per Roma , ove si dispensano a conto del 
Re, unite quelle del cammino da Aversa fidai 
a Fondi. * . ko . / . / 

11 dopo pranzo è vacuo. : , 

t 

/ 

MarZ 
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Martedì. 
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La mattina si ricevono in posta tutte le 
lettere? che portano le poste estere suddette 
dirette pelle Sicilie. Si ripartono , si bollano 
a tenor della provenienza , e se ne fanno 
mazzi per trasmetterle a Napoli. Ciò esige 1’ 
applicazione di due ore . In detta mattina si 
riceve dalla posta Pontificia il piego colle let- 
tere di Viterbo , e Presidi dirette per Napoli,; 
si bollano come quelle di Romagna , e s’ u-; 
riscono colle suddette . • . .L tù 

. - U dopo pranzo è vacuo • La seta si scel- 
gono le lettere nascenti da Roma per le Si* 
cilie , e se ne fanno i pieghi corrispondenti 
dopo bollate . Vicino alla mezza notte , tutte 
queste lettere unite nella valigia , si spedisco-’ 
no a Napoli col corriere , il quale porta an- 
cora un valigetto della Corte , ed il sacco del 
cammino da Fondi fino ad Aversa., e Napoli , 

. Mer- 
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Mercoledì . 



i . ' f . 



E* tutto vacuo nella direzione della posta ; 
ma $ apre la direzione del procaccio , che 
giunge in tal giorno da Napoli , 

, , '■ T 

Giovedì , 



Giunge il corriere colle vallge delle letto? 
re di Napoli , regno , e cammino da esitarsi 
in Roma , unitamente a quelle per fuori . Si 
dividono , e si danno alle rispettive poste, co^ 
me s’ è detto nella mattina del lunedi . 

Il dopo pranzo è vacuo, • ! 

. .. . 7 ' • * - * -• *t.a 

Venerdì ; 



La mattina si ricevono in posta le lettere 
di Romagna , Milano , Venezia , Torino , Gei 
nova , e Toscana ec. dirette per Napoli , e 
Regno. Si ripartono, si bollano giusta la lo- 
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ro provenienza,' e sé ne fanno i mazzetti per 
Napoli. Tal meccanismo richiede due ore di 
tempo, o poco più , In detta mattina viene il 
procaccinolo dell’ Aquila, che porta robe, e 
lettere di Chieti , ed altri luoghi : come an- 
cora l’altro di Tagliaeozzo. Dette lettere si 
tassano, e si dispensano a conto del Re. 

Il dopo pranzo è yacqo;; 

La sera si scelgono le lettere nascenti da 
Roma per Napoli , e: regno : se ne formano i 
pieghi , Quando è vicino alla mezza notte si 
fa la /iraligia co’ suddetti mazzi , e si spe- 
disce il corriere ordinario col valigiotto de 11^ 
Corte , jc con quello del cammino da Fondi 
fino a Napoli . La, stessa sèra -si fa il piego 
contenente le lettere venute dalle Sicilie ne’ 
due ordinarj del lunedi, e giovedì , dirette 
per Viterbo , ed Orbitello a conto di S, M* e 
si tassano come quelle , che s’esitano in Roma ' 
egualmente di Reai conto. Si forma altro piego 
per Longone colle lettere venute nelle dette 
due spedizioni , senza tassarle ? andando a be- 

ne- 
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Ufficio della posta di Siena, alla quale si dirì<« 
ge ; stante ha il pesto di portarle a Longone,’ 
e Piombino . ^ jDettj due pieghi si danno alla 
posta di Genova , che col suo corriere del 

Sabato ne lascia uno a Viterbo, è 1’ altro in 

\ 

Siena quando passa. Nella sera medesima par-; 

~ » . ' > . , V r ; ’ * ì'”' •• T ff 

te il procaccio per Napoli , e porta robe di 

Roma , e di fuori , 

• . . . ì ! u: rJ 



o J lii'c.ìt 

Sabato . 

' 7 » r-, 




, ... ìA 

La mattina vacuo. 

r , " . • 1 

Dopo pranzo vacuo.' La sera dà un officia- 
le di questa posta verso le ore 4. si forma un 
piego delle lettere nascenti da Roma per gli 
Abruzzi senza tassa , perchè vanno a benefi- 
cio dell’ affittuario . Se ne formano i mazzetti, 
e in valige serrata a chiave si consegnano al 
procacciolo dell’Aquila, che parte subito’ col- 
le robe . v 
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t V -, '5 A -• • ' ‘ 

yacùa mattina , giorno , e sera. 4 
• ■ Giorni di applicazione l 

' K ./ . . . ’ , ’ ’ . . . . .. # 

Il Lunedi mattina ; : ; ore s 

• ••■ . < ' 

Martedì mattina " . . , ore a. 

* la sera ; . v . ore 6 

Il Giovedì mattina f ; . ore 3; 

.Venerdì mattina . . . ore a’ 

la sera . ore 6 

'~j Sabato la. sera . *— t * ora *J 



i 



6 ’ Giorni di vacanza ; » 

’U'.i". ■ ■ :: 

Lunedì giorno , e sera vacuo ; 

Martedì giorno « 

Mercoledì mattina, giorno, e sera, 

Giovedì giorno, e sera. 

Venerdì il giorno. 

Sabato mattina , e giorno . 

Domenica mattina , giorno , e sera. 



In 
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In Civitavecchia non si fa alcuna spedizione 
di lettere : ma bensì regolarmente ogni mese 
vien mandato uno de’ corrieri di questa Reai 
posta a portare il gruppo del danaro , che la 
Reai Corte provvede pe’ Reali Presidj , pella 
strada di Civitavecchia , ove giunto detto cor- 
riere consegna il gruppo al Console di Napo-' 
li, che ha cura d’inviarlo per mare in Orbetel- 
lo colla Feluga del Dispaccio. 
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Lunedì. 

, * *> 

/Giunge il Corriere di Francia, e porta le 
lettere di quei dominj per Roma , e pe* 
regni delle Sicilie. Consegna il martedì mat- 
tina alla Reai Posta di Napoli in Roma le 
lettere per detti due reghi , che vengono ri- 
messe colla ordinaria spedizione della notte 
dello stesso martedì a Napoli . Riparte per 
Francia mercoledì a notte . 

Giunge quello del Papa , e porta le lettere 
dello Stato per Roma , e pe’ regni delle Sici- 
lie . Vengono consegnate alla posta di Nàpoli 
il martedì mattina , che si rimettono a Napoli 
come sopra . Riparte per lo Stato Ponti fi ciò 
mercoledì a notte. 

Giunge quello di Napoli, e porta lettere di 
Roma, Italia, Francia, Germania: si manda- 
« . T K 3 no 
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no alle rispettive poste estere lo stesso lunedì. 
Riparte per Napoli martedì a mezza notte. 

Martedì . 

Giunge il corriere da Spagna , e passa a 
Napoli , e porta anche lettere di Portogallo . 
Parte lo atesso giorno per Napoli • 

Giunge quello di Torino , e porta lettere 
anche pe 1 regni delle Sicilie . Vengono conse- 
gnate a questa posta la stessa mattina. Ripar- 
te il sabato notte « 

. Giunge quello di Milano , e porta lettere di 
Germania , Inghilterra , Russia , e Polonia , e 
poche di Firenze f mentre le altre in maggior 
numero vengono il venerdì col corriere di 
Genova . Quelle spettanti alle Sicilie vengo- 
no consegnate la stessa mattina. Riparte il sa- 
bato notte . 



Mer - 
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Mercoledì . 

# 

Giunge il corriere di Venezia , e porta an- 
che lettere di Germania. Quelle spettanti al- 
le Sicilie vengono consegnate il giovedì mat- 
tina . Riparte il sabato notte . 

Giovedì . 

Giunge il corriere di Napoli , e porta let- 
tere per Roma, Italia ec. : si mandano alle ri- 
spettive poste estere la stessa mattina . Ripar- 
te il venerdì notte. 

Giunge quello del Papa, e porta lettere per 
le Sicilie . Si ricevono la stessa mattina . JRi- 
parte il sabato notte . 

Venerdì . 

Giunge il corrier di Genova , e porta let- 
tere di Genova , e Toscana per le Sicilie . Si 

K 4 ri- 
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ricevono la stessa mattina. Riparte il salato 
notte . 

Giunge la staffetta detta di Mantova, porta 

le medesime lettere, che 1’ ordinario di Mila- 

» 

no del martedì. 

, Nella giornata di mercoledì giunge il corrie- 
re da Napoli , che passa in Spagna , -ove pro- 
siegue il cammino dopo poche ore. 

Giunge il Regio Procaccio di Napoli, e por- 
ta robe per Roma, e per fuori. Riparte il 
venerdì notte ',' 



ESEM- 



Digitized by Google 
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DEL CONTO MENSUALE DELLA DISPENSA 
DEL FOGLIO RECIPROCO SETTIMANIERO, 
DEL PARTE DEL CORRIERE , E DEL . 
BOLLETTONE DEL PROCACCIO . 
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Conto delle lettere venute da Napoli , Regno , . 
Sicilia , Viaggio , e Abruzzi 
di Gennaro 1787. 



Scarto delle lettere suddette del 
mese di Settembre 178^. conse- 
gnate all’ ©lEcio * . . . .. . scudi io 

• 

Lettere di mesi 4. da Ottobre 1786 
a tutto Gennaro 1787. tornate 
in dote alla dispensa 30 



let- 
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Lettere di mesi 4. da Settembre a 
tutto Decembre 1785 contate, e 
date alla dispensa in dote ... SO 

Conto delle lettere di Napoli, Re- 
gno , Sicilia , Viaggio , e Abruz- 



zi di Gennaro 1787 5*o 

54* 

Per le eli contro lettere di scarto 
consegnate all’ officio io 



Per le simili contate , e ritornate 

alla dispensa in dote 30 

— 4» 



Nette 500 

Provvisione sopra a detti scudi 500. 

al 3. per 100. 

* 5 * 

Firma il Direttore , e il 'Razionale. 

Cu- 
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Carico deir Officio di Pósta di Roma per la spc~ 
dizione de ... . eseguita dal Corriere , . . 

con lettere di Napoli , Regno , Sicilia , Le- 
vante per F Italia , per Milano , per Ger- 
mania f e per Francia , come siegue. 

Di Napoli per 

Roma lett. n.1097 Mazzi n. 6 scudi 5556 
Di Regno per 

Roma • n. 103 n. I • 3 55 

Di Sicilia per 

Roma n. 312”' tu 2 25 31! 

Di Levante per 

Roma n. n. 

Assicurate per 

Roma . n. 1 n. i 3 

Franchi per 

f 

Roma n. 23 n. 1 7 59 

Totale n. 1536 n. io 

in tutto scudi 92 13 

■ 7\ ac- 
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'Raccomandate per Roma da consegnarsi franche , 

perchè pagato il dritto in quest' Officio 
di Napoli , 



Di Napoli per Italia lettere n. 523 Mazzi n. 2 



Di Regno per Italia . . . n. 107 


n. 1 


Di Sicilia per Italia . . , n. S15 


n. Q- 


Di Levante per Italia . . n. 


31 . 


Di Napoli per Milano . . n. 


n. 


Di Napoli per Germania . n. 


*i> 


Di Napoli, e Sicilia per Fran- 




eia ; . . d. goì 


n. 3 



Firma il Luogotenente J e il Razionale J 

I ■ 
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Ritorno delia Valigia ordinaria da Roma a Napoli 
col Corriere . . « . oggi piartedt , . , 



Fotta 



Numero Numero 
di Mazzi di Lettere 



Lettere nascenti da Roma 

S . z 

per Napoli . . . . n. 

- - < j 

da detta per Regno . 

a 

da detta per la Sicilia 
Dette provenienti da Fran- 
cia per Napoli, e Sicilia 
da Romagna per Na- 

C ’ — _j «• k*-» e 

poli , e Regno . . . 



7 n.1466 

1 384 

a 308. 

1 conto annefso 

<*) 

I' 4d4-' 



da. Milano per Napoli, 
e Regno ...... 

v. da 



v. 



fi 3 



(a) Come le lettere di Francia non si ba~ 
rattano , nè si comprano , ma si vendono a conto 
'di quella posta , esigendosi a conto dell* Officio di 
Napoli il solo porto da Roma , così per questo 
'solo ramo si faceva un foglio settimaniero , ch$ 
[ $i continua q parte « 
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da Germani® per Na- 

„ poli, e Regno , . * ■ . •- i'-v.- . . 444 
da Torino per Napo- • 

li, e Regno . . . f 1 , 16 ? 

v . n. i&< n. 3363 

Firma il Direttore , 

Dalla Reai Posta di Napoli in Roma il, 
Marzo 1788. firma il Razionale . 

NOTA. 

\ * 

N. 1, mazzo di Gazzette da Romagna 
per Napoli , e Regno , di cui non se 
n’ è fatta la numerazione, contenen- 
do plichi per diversi . 

Lettere di viaggio venute in detto or-! 

dinario .......... a 49 

Pieghi per consegna n.3. a tenore del- 
la lettera d’ avviso 3^ 



Mazzo n. 1. di lettere forestiere trova- 
te alla buca al num. di , , , „ 

}>n ~ „ 
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'Envoy fait a T Office db Naples par le Bureau 
: des Postes de F rance a Rome des Lettre s > 
Paquetesy venantes de Paris , Lyon y au- 
\ tres Villes , et differentes Pro- 

. vinces da Royaume • 

À Rome le *7” 



Simplex Douiles Onces Totaux 





Nombre 


Tane 


Nora. 


Taice 


Nom. 

i 


Tix 


Ecus,Bay. 

1 --- 


De Paris 


40 


8 91 


a 


84 


8 


9 3 S 


29 20 


De Lyon 


Ji 


7 30 


2 


47 


I 


28 


oc 

0 

«V 


Marfeille 


J 43 


21 50 


?? 


7 86 


$ 


8 16 


i?7 5* 


S.Quintin 


21 


7 01 




■ 


66 


66 


7 6 7 


Nimes 


*4 


5 


4 


1 38 


I 

1 


72 


7 3 ? 


Toulon 










1 

i 






Nantes 










1 




►ir* 


Mons 


27 


9 16 




■- 


1 




9 16 



» . 1 , \ * » • • ’ Total 88 8p 



Num. ic. Lettere franche.’ . 

Confrontate le suddette Lettere vanno a do- 
vere ed in tutto uniformi per la somma so- 
pradescritta del loro importo di scudi 88. e 
Baj. 89. 

Firma il Direttore , e il Razionale , 

: ' “ “ ' 



1 
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Spedizione fatti dalla Posta di Napoli in Roma 
alla Posta di Francia di detta Città . 



A dì 




Per Parigi , Città vicine , e Paesi Forestieri . 

• • ■ .... ' 



!• 


Lett. Scodi 


Baj. 


Scudi Baj. 


Da Napoli. Semplici 


104 v 3 


64 




Doppie 


30 1 


50 




Once 


0 


a 8 


' y 

5 4 » 


Da Sicilia . Semplici 


30 » 


IO 


. « * 


Doppie 


* .'• ■ 




t 


Once 


1 n 


« 


a 4 S>; 


Da Regno . Semplici 


» f • 

r * , » 


/ 




DQppie 


* • ' V- * 


• . 


. , ‘ • 


Once 


• 1 

I * ’* 




• i 


• . > ‘ ‘ * • 1 


li 




Per 
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'Envoy fait a T Offici de Maples par le Bureau 

: des Postes de F rance a Rome des Lettre s > 

Paquetesy venantes de Paris , Lyon f au~ 

V tres Villes , et éfferentes Pro- 

/ c 
. vinces du Royaume • 

À Rome le iT 

% 

Simplex Roubles Onces Totaux 



• » * -• • 1 


Nombre 


Taxe 


• 

Nora. 


Ta*e 


Nom. 


Taxe ' 
1 


Ecus,Bay. 
■1 ~~ 


De Paris 


40 


8 


91 


a . 


84 


8 


9 3 S 


29 


20 


De Lyon 


51 


7 


3 ° 


2 


47 


■ 


28 


8 


°S 


Marfeille 


*43 


21 




3 ? ! 


7 86 


x 3 


8 16 


37 


S* 


S.Quintin 


21 


7 


Ol 




1 


66 


66 


7 


67 


Nimes 


*4 


5 


*9 


4 


M 

00 


I 


72 


7 


39 


Toulon 




















Nantes 










•Vii» 










Mons 


27 


9 


16 






1 




9 


16 



Tota! 88 8 ? 

Num. io. Lettere franche.' . 

Confrontate le suddette Lettere vanno a do- 
vere ed in tutto uniformi per la somma so- 
pradescritta del loro importo di scudi 83. e 
baj. 89 . 

Firma il Direttore , e il Razionai* • 

%- 



/ 
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'Spedizione fatti 'dalla Posta di Napoli in Roma 
alla Posta di Francia di detta Città . 



A di 



'*7 



\ 



Per Parigi , Città vicine , e Paesi Forestieri . 



r* 


Lert. Scudi 


Baj. 


Scudi Baj. 


Da Napoli. Semplici 


104 


N 3 


Ó4 




Doppie 


30 


I 


50 




Once 


0 




q8 


» 

5 4 » 


Da Sicilia . Semplici 


30 


» 


io 


. \ r 


, : Doppie 

w 








• % 

1 


--Once 




* >ii/ 




* 4 S>; 


Da Regno . Semplici 


, * , 




1 


' ' *- 


Dpppie 


• , \ 


.* *' 


■ • • 





Once 



XJ Per 



r 
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Per Lione > e 


Città dipendenti • 




• « — * •* • 


ù . *' 


• ,\ e ** * “ • 


' • v* V 


• *' _ > v, , • . 


Lett. Scudi Bai. Scadi Baj. 


Da Napoli. Semplici 


258 


9 03 




Doppie 


45 


2 25 


» V ■ 


•Once 

* è • 


8 


ib A95 


23 


Da Sicilia. Semplici 


8* 


5 74 




Doppie 


13 


1' 5 * 




.v.v.™n 0nec i . •. 


• /3 


f r, 20- 8 


60 


Da Regno . Semplici 


7 


35 


/ 


Doppie 


T 2 


IÒ 




1 ^Ot^ce 


1* * • 

* - 


• * »■> — ■ 

- « » 





C > i cz 

Totale scudi 29 15 



V. S. troverà qfl'i ingiùnto il contò delle Lèt- 
tere provenienti da Napoli , Sicilia , e Re- 
f ^no^ cl?e sara c di ferme alla presente lista*, 
ascendendo il totale importo li scudi venti- 
nove e bajocchi 1 5. moneta y* - 
Ho 1 ’ onore di essere perfettamente 
Di V.S. 

. [. Firma il Direttore » 

'■il ' J Per 
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Per servizio di S . M. il He delle Sicilie. 



JpArte in diligenza da questo Regio Officio 
della Posta di Napoli per Roma il Cor- 
riere con valige chiuse a 

chiave continenti le lettere ordinarie per Ro- 
ma , e per fuori • Sono però avvertiti tutti i 
Maestri di Posta, o altri Officiali sottoposti ai 
dominio di S. M. , e quei , che tali non sono , 
vengono pregati a prestargli tutto il favore, ed 
ajuto, che gli sarh necessario per eseguire col- 
la maggiore speditezza, e senza il minimo ri- 
tardo un tal viaggio. Napoli ad ore 

Firma il Luogotenente . 

Parte solo 
o pure 

Parte arremato col passaggiere . 
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Per Servizio di S.M. il Re delle Sicilie. 

I 

JpArte in diligenza da questo Regio Officio 
della Posta di Napoli in Roma il Corriere 
Ordinario per portarsi 

per la solita strada alla Corte di Napoli con 
. . . valige chiuse a chiave , contenenti le let- 
tere ordinarie dirette a detta Reai Corte, ed a’ 
suoi Dominj. Sono perciò avvertiti tutti i Mae- 
stri di Posta, o altri Officiali sottoposti al do- 
minio della M. S. , e quei che hon lo sono,' 
vengono pregati a prestargli tutto il favore, ed 
ejuto , che gli sarà necessario per eseguire con 
la maggiore speditezza, e senza il minimo ri-, 
tardo un tal viaggio. Roma 178 ad ore 

Firma il Direttore . 

Parte solo 
o pure 

Pàrte arrematQ col passàggiere. 

L 3 . FER- 
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FERDINANDO' IV. 

Il Regio Officio di Corriere Maggiore 
del Regno di Napoli . 

, i 

JjArte da Napoli Capo 

Cavalcante del Regio Procaccio di Roma , 
il quale porta seco Calessi di sua 

spedizione, e condotta spettanti al suddetto Pro- 
caccio , e da Roma ritorna in Napoli rispedi- > 
to nella stessa conformità in seguito del pre- 
sente Parte Incarichiamo però gli Officiali , a 
quali spetta , così Regj , come Baronali, e quei 
che tali non sono , esortiamo , di non dargli 
impedimento alcuno , ma prestarli ogni ajuto , 
importando così al Reai servizio. Parte da Na- 
poli oggi 

Fipn * il Luogotenente* 



' L 4 
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FERDINANDO IV. 

Il Regio Officio della Posta di Nàpole 
in Roma. 

'DArte da Roma Capei 

Cavalcante del Regio Procaccio di Napoli, 
il quale porta seco Calessi di sua 

spedizione, e condotta spettanti al suddetto Pro-' 
caccio. Incarichiamo perciò gli Officiali , a’ qua- 
li spetta , cosi Regj , come Baronali , e quei , 
che tali non sono , esortiamo , di non dargli 
impedimento alcuno, ma di prestargli ogni aju- 
to, importando cosi al Reai servizio. Parte da 
Roma oggi 

' ! - 

w<» 

/ 

Firma il 'Direttori i 
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REGOLAMENTO 

N , \ 

PE’ PASSEGGERI , E PE’ MAESTRI DI POSTA' 

DEL CAMMINO DA NAPOLI A ROMA 



1 



/ 
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A Tenore de’ bannl tante volte rinnovati J 
e specialmente nell’anno 1777.' si tre- 
V va stabilito;* i 

1 * • Che il j Mastro di Posta di Napoli sia ob-' 
bligato di tenere quaranta cavalli , cioè sei 
*di sella , e diciassette redine con altrettanti 
•postiglioni , tre timonelle , sette carozzini , e 
.quattro- calesse alla Padovana, co’ finimenti 
.corrispondenti ' a potersi correre la Posta con 
detti legni , come per andare a cavallo . 

2. Che ciascun Mastro di Posta del cammi-i 

~ c 

no di Roma debba tenere dieci in dodici ca- 
valli a tenore del contratto, di tutta bontà 
co’ loro finimenti necessarj così per correr & 
posta in calesse , timonella , e carrozza , co- 
me per andare a cavallo ; e dovrà tenete un 
calesse almeno col mantice, cd uno senza, 
per servizio di chi dovrà viaggiare per la po- 
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sta >. e dietro a. detti calessi siavi dipinta la' 

g-r- - - -, • . ' . * .Vf..'” — 

cornetta . 

3. Che tutti i Mastri di Posta debbano te- 
nere un Mastro di Stalla , che sappia leggere ^ 
<e i iscrivere , o* si a- pratico Wl -mestiere/col %i- 
-ntfiró de! Postiglioni proporzionati alle ^pariglie 
dei cavalli , che sono obbligati 'mantenere/, 
-I quali debbano cavalcare con livtea^ stivali , 
‘laccarle f ometta a traverso '{dispaila. 

4 * Che i suddetti Mastri di Posta abbiado 
'tui certo riguardo di tener sempre pronto un 
..calesse, nel caso che passasse qualche connetti, a 
icui occorresse servirsene per qualche accidente. 

5.- Che tutti i Mastri di Posta rtort possano 
■esigere per ogni pariglia di cavalli che carlini 
undeci per ogni posta , é per quelli di sella ^ 
« pertichini, che tacciano la posta intera > car- 
lini cinque , e eiù proporzionatamente quando 
fosse posta, e mezza; c la posta ch’esce da 
Napoli per tutti li Cammini potrà esigerla per 
posta Reale , che ragguaglia alla metà dtp più , 
e semprech è fosse posta e mezza potrà quésti 
. n e i- 
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esigere carlini vfcntidue per ógni pariglia per 
esser posta, t mezza , e posta Reale, acl ecce-' 
zione che dai soli corrieri , i quali debbono 
■pagare carlini undeci solamente per qualsivo- 
glia parte che vadano,- ancorché fosse po-' 
sta , m mezza : e cià s’intenda anche per i 
cavalli de’ dffirrieri , che tornassero ìenza viag- 
gio , o che partissero dalla Capitale arrendati y 
dovendo solamente pagare carlini cinque , e 
■mezzo per ogni cavallo* \ - ~ ; 'j» 

* ' 6. Che volendo qualsivoglia persona valersi 
del calesse di posta, non possano i Mastri di 
posta esigere più di carlini quattro per ogni 
posta , e carlini sei alia posta « mezza , altre 
la p8ga de’ cavalli * <\.i ? { ", 

- 7* Che siano tenuti detti Mastri di Posta 
per comodo di due passaggieriy che corressero 
la posta in calesse ammettere dietro * il cales- 
w,o carrozzino fino al peso di libbre ducen- 
te, oltre al servitore , nè possano venire ob- 
bligali ad altro ; ed essendo peso superiore po- 
tranno esigere carlini cinque e“ mezzo dippiù 

per 




* . y 

•per ogni posta; semprechè perì» dentro il lei 
gno v’ ande ranno due. persone : ma essendovi 
jne una , cessa qyesta straordinaria esazione. 

- Che volendo qijalsàvoglia persona andari 
4% per luoghi, ove non yì sia posta , non deb- 
bano essere i Mastri di Posta tenuti di porre 
4 ìiori strada cavalli .piti che per due poste ; 
ed in tal caso debbono . pagare i passaggieri per 
ciascuna posta carlini sedici per ogni parìglia. 

9. Che per evitare ogni contrasto co pas- 
saggieri riguardo alla qualità del legno ■, , con 
jcui viaggiano ., si ordina., che per le timo-' 
«elle a quattro ruote, allorché queste non por-* 
tino , ;che due uomini dentro, ■; un baule o 
altro del sopra espresso peso , ed un uomo 
dietro , non potranno pretendere che di attac- 
care quattro cavalli : . ma se dentro non vi 
vada , che una sola persona , non possano at- 
taccare che tre cavalli , e ciò proporzionata- 
mente per la corsa di: posta, e mezza. 

. ,10. Che detti Mastri di Posta riguardo alle 
carrozze! a quattro luoghi, qualora queste ab- 
. -r . . * bia- 



t 
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ìbiano dentro due , tre , o quattro persone , un 

baule dietro del sopradetto peso , ed il servi- 

*' * 

tore , non possano attaccare piu di quattro ca- 
valli : ma se oltrepassino le cinque persone 
tra dentro , e fuori , e due bauli o valige , al- 
lora sia permesso attaccare sei cavalli , ed 
•esigere a proporzione per la posta Reale , e 
per la posta , e mezza . . : 

il. Se mai per avventura piacesse ad al- 
cun passaggiero di viaggiare con legno , che 
comprendesse più di quattro persone dentro , 
sevitori , e bauli dietro , potranno attaccare ot- 
to cavalli, ed esigere la corsa proporzionata- 
mente . .. 

ia. Che siccome vi sono alcune .poste > che 
han ripide salite di due , o tre miglia , co- 
me quella da Fondi ad Itri , ov’ è la salita 
detta di S. Andrea , così sarà permesso a detti 
Mastri di Posta di attaccare un pertichino ad 
ogpi legno o sia calesso , o carrozzino , e 
due cavalli per ogni legno a quattro ruote , 
cioè timonella , „ o, carrozza : nj$ non potran- 

M no 
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no esiger^ c hé carlini tre é rifilo pel ogfiu- 
rio di questi cavalli dippi'u» méntre terminata: 
la Salita detti pertichini si levano « 

13, Che non sia permesso ad alctìft Mastro 
di posta del cammino di Roma sino a Terra»! 
cina , fuori di detta salita di S, Andrea 
<£ porre pertichino di sorte alcuna , come, 
neppure dalla posta d’ Itri sino a Napoli f ma, 
solamente sarh permesso ai Màstto di Postidi 
Mola di Gaeta porre gualche ajutó di cavalli 
dalla sortita della sua posta fiho all’ Epitaffio ,* 
per la parte che si vb a Roma, pei°quél ser- 
vìzio non possa esiger? ehe un carlino per ogni 
cavallo d’ ajuto , 

r 4 , Che affine di riparare ógni sconcerto , 
eh? spesso suol nascere per la buona mano^ 
thè si da a’ Postiglioni , s’ è ordinato , ché 
non possano questi pretènder? che carlini tré 
per ogni pariglia di cavalli , è rispetto a per* 
tìchini, ove occorrano, come sopra si è det-^ 
to , che oltrepassi il bisogno di servirsene pih 
dì due miglia , allora potfk esigerà parlino 
v.-: ' . . uno, 
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uno, e mezzo: ma non oltrepassando due miglia 
un solo carlino , E facendosi da detti Posti- 
glioni il servizio della posta Reale , e posta , 
e mezza, potranno esigere oarlini quattri, e 
mezzo per ogni pariglia di cavalli . 

15. Che per evitare altri sconcerti * che 

t 

spesso sieguono , a cagion che i Mastri di Po- 
sta intermedi han preteso di porre più cavalli 
di quelli, con cui il passeggiere sar'a partito 
da Napoli , o che da Fondi sia venuto a 
questa volta , $’è ordinato , che niun Mastro di 
Posta intermedio possa inquietare i viaggiato- 
tori f con pretendere di attaccar piu cavalli c 
ma dovrà porne lo stesso numero , sempre» 
che però la costruttura de’ legni, ed i pesi sia«* 
no corrispondenti a quanto si. è detto ne’ pre- 
cedenti capitoli . Ma se mai detti Mastri di 
Posta intermedi conoscessero, che fossero stati 
attaccati minori cavalli di quei, che come so- 
pra si son fissati ; ( ciò che può seguire per 
malizia dei Postiglioni , che per lucrar da- 
naro agevolano i passeggiati con minor ninne- 

M a 



ro 



r8t> 

• ro di cavalli ) potranno farne ricorso al Re- 
gio Officio di Corriere Maggiore di Napoli, da 
cui avran compimento di giustizia , avver- 
tendo però di non trattenere in verun conto i 
passeggieri per la detta vertenza sotto rigoro- 
se pene. S’ è stabilito dippi'u , che i Mastri di 
Posta di Napoli , : e Fondi r quando i passeg- 
gieri per lor quiete volessero un attestato da 
loro sottoscritto del numero, de’ cavalli , che 
si son attaccati , sieno tenuti a farcelo , per- 
chè occorrendo possano esibirlo nell’altre Poste. 

*6. Che per facilitare ad M ogni paesano , o 
forestiero il far uso de’ cavalli di Posta , e 
partire a suo piacimento per ogni parte del 
Regno, si previene da oggi in avanti j che 
sempre quando i medesimi non volessero par- 
tire per fuori Regno ( per cui sono nell’ ob- 
bligo di domandare dalla R; : Segreteria a di- 
rittura il Reai passaporto, e la licenza de’ ca- 
valli) sieno nella liberta , come si è detto, di 
partir quando vogliono , bastando, che otten- 
gano la licenza de’ cavalli dal Luogotenente , 

o Di- 

i 

' I 

/ 

i 
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o Direttore delle Poste , che subito la da- 
rà . All’incontro si proibisce a tutti i Ma- 
stri di Posta intermedj di somministrare ca- 
valli di Posta a chiunque , se *• non passa- 
to T intervallo di ventiquattro ore dopo che 
sia giunto , quando non sia giunto in posta > 
eccetto un caso di urgente bisogno , nel quk- 
le dovrà prevenirsi il govemator di giustizia 
del luogo, per evitarsi la fuga di qualche reo. 

1 7 » Che sia permesso a qualsivoglia perso- 
na di spedire Staffette espresse per qualunque 
parte colla scia licenza del Luogotenente , o 
Direttore delle Poste , pagando i soliti dritti 
di carlini cinque e mezzo per posta . • 

18. Che niun Mastro di Posta del Regno 
possa attaccare in Napoli suoi calessi , e ca- 
valli , meno che per vettura a qualunque pas- 
seggierò , nè portarlo alla sua posta per indi 
darli la muta, e tirare ax r anti in posta il viag- 
gio , come pure , che non possa verun cales- 
siere particolare impostar cavalli pel cam- 
mino della posta , sotto pena di ducati cento, 

M 3 di 






j8a 

da distribuirsi un terzo al Regio Fisco , un 
terzo al relatore , ed un terzo a beneficio di 
quelle poste, che fossero state pregiudicate , 
oltre sei mesi di carcere • 

19. Che sempre quando i passeggieri ordi- 
nassero impostature di cavalli per loro uso al 
dippi'u dei cavalli , che ogni rispettiva posta 
è obbligata tenere, e dopo per qualche accidente, 
non più partissero , saranno obbligati pagare 
carlini dieci per ogni pariglia, stante l’ incomo- 
do de’ detti cavalli, e della stalla , e biada, 
che devono pagare nel luogo deli’ impostatura : 
e ciò si pratichi , ancorché stassero impostati 
per meno di ore ventiquattro, e che dovesse- 
ro ritornarsene nel detto tempo alla loro po- 
sta , per non aver servito chi gli ha ordinati , 
e se detta impostatura passerà le ore venti- 
quattro , debbano pagare la doppia somma di 
sopra espressa : e questo s’intenda per tutte 
quelle poste , che ad istanza de’ passeggieri a- 
avran fatti impostare i cavalli . 

20. 

. \ * t * f 

* f 
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.. $ó. Che siccome si e riconosciuto, che non 
.poche yoke , tanto da* Mastri di Posta , che dai 
vetturini sonò stati strapazzati i passeggieri , 
perchè non hart costoro a chi reclamare , s’ è 
stabilito , che tutti i passeggieri , i quali sof- 
frano mali trattamenti , possano ricorrere al 
Governatore del luogo della posta appartenen- - 
te > o piu vicino , il quale sarà obbligato far 
prontissima giustizia secondo la mancanza ri- 
cevuta * considerandosi per detti soli casi jt 
Governatore come suddelegato della Soprainten- 
denza generale delle Poste * Dee però subi- 
vo detto Governatore dar parte all’ Officio di 
Corriere Maggiore del caso occorso , e della 
giustizia , che avrà stimato compartire a’ pas- 
seggi eri ricorrenti contro i Mastri di Posta , e 
vetturini per riceverne da esso Officio le ul- 
teriori determinazioni . All* incontro , sempre- 
quapdo i viaggiatori pretendessero di maltrat- 
ti tare i Mastri di Posta , e i vetturini, debbano 
questi reclamare al Governatore del luogo , 
a cui si dà la facoltà di farsi esibire il Passa- 

M 4 per- 
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porto per verificare il soggetto , e la sua pa- 
tria ; dandone subito parte all’ Oificio di Cor- 
riere Maggiore , il quale lo rappresenterà alla 
M. S. , per le ulteriori disposizioni presso le 
Corti straniere . 

ai. Che non possa alcun Mastro di Posta per 
verun conto mandare ad impostare cavalli nel- 
la pertinenza delle poste successive , sotto pe- 
na di ducati cento , da ripartirsi come sopra >' 
e di sei mesi di carcere . 

cc. Che debbano i medesimi Mastri di Posta 
tenere alla pubblica vista sopra la porta della 
Posta la Reaje Impresa di S. M. , ed il con- 
trasegno della Posta, affinchè ricevano il dovu- 
to rispetto , e sia noto il luogo della Posta . 

<23. Che accadendo , che a motivo dell’ ac- 
crescimento del fiume del Garigliano, che non 
possano i passeggieri trapassar la scafa del detto 
fiume , tanto andando da S. Agata a Mela di 
Gaeta y quanto da Mola di Gaeta per venire a 
.Scssa , e non essendovi luogo alla Posta dei 
’ • • . Ga- 
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Gariglianó per soggiornar forestieri , sieno neh. 
la necessità di ritornare alle respettive Poster 
in questo caso non possano i Mastri di Posta 
esigere, che la metà della corsa per ritornare 
alle dette poste, donde ripartendo , calato sa-; 
rà il fiume , debbano pagare 1’ intiera corsa ^ 
come nell’istessa maniera della prima volta 
per andare al Garigliano , 

24. Che siccome spesse volte si è osserva- 

t * 

to , che per accidente , o per negligenza de’ 
Mastri di Posta non s’ è ritrovato il nume'.’ 
ro de’ cavalli necessarj, es’è dovuto trapassare, 
all’ altra posta cogli stessi cavalli : così non ri 
potrà pretendere da’ pasaeggieri il trapasso, che 
per una sola posta ; avvertendo perciò seria 4 
mente detti Mastri di Posta di tenere il nume 3 
ro de’ cavalli prefissi per non recarsi pregiiy 
dizio tra di loro . v ’ 

25. Che volendosi dare qualche regolamene 
to sopra le dette Poste, quando la Reai Corte 
sta in Caserta , o in S. Leuci , per cui moti- 




/ 



•v© moke volte i pakeggieri da Capua vogliono 
passare nei suddetti due Reali siti , p i^H’an* 
dare dà Napoli, a Roma ; perciò viene stabilito, 

t * " «r 

<he dà Capua volendo passar# £t Caserta, 
gherannó i forestieri per due terzi di posta , 
m da Caserta a Santo Leuci mezza posta : Co 
«tesso si osservi volendo andare da Caserta all’ 
Acquedotti, pagandosi per andare, # ritornò una 
‘pesta; Qualora i passeggeri Volessero partir da 
Napoli, e passar da Caserta , dovranno pagar# 
‘da Napoli a Cai vano posta Reale , d,à Caivano 
a Caserta «*»a posta, # da Caserta & Capua du# 
“terzi di posta* - ; ^ .** 

* 2Ò. Che per evitare l’ indiscretezza, che tal 

vòlta usano gli stallieri delle poste ai lorestie^ 
‘n , che arrivano per la pretensione delle loro 
‘mance, s’è ordinato , riie i pàsseggieri non si&* 
no obbligati a pagar altro , .che grani cinqu# 
per ogni pariglia di cavalli , ohe levassero 
^alla posta , e questo s'intenda quando servi- 
ranno bene e sollecitamente i viaggiatori cor 
^ bagnar ruote, darò ajnto, e altro. 

- • 27. 
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07. Che molte volte servendosi i Mastri di Po-' 
sta di Postiglioni non pratici , è male adatti a i 
tal mestiere i e giungendo costoro per imperti- 
nenza , ed astio alla crudeltà di far ribaldare 
ì forastieri i restio prevenuti i Mastri di Po-’ 
sta , che sempre , e quando succeda per una 
delle suddette cause taf disgrazia * ne saranno 
eglino responsabili , e ad ogni ricorso , che 
faranno detti *pass aggeli al Governatore Loca- 
le , o all* Officio di Corriere Maggiore , si di- 

r v 

sporrà la carcerazione del Mastro di Posta,' e 
Postiglione , dopo verificato il fatto colla mag-l 
gior brevità , e senza spesa « 



Nota- 
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Nettamento di tutte le Poste , o Rotta 1 
0 

del cammino di Napoli 

a Roma »J ; '£ 



■ . l i * • :» 



'ì : “i 



t #■. . f-j • •/ f "fT 

Cammino trasversale -per Caserta '. ... r 

-• s ’ s^trrr.T »: ro'J Mi ' 

Da Napoli aCaivano .posta Rea- c c g 

Je . ’ 

Da Caivapa a £asexfra posta ’<! r 

rt' 

Da, Caserta a S. Leuoi n? „ ( ,.j*t - 

D% Caserta,. a 1’ Aqueflotti s per f 
• .andata, e ritorno „ , ... - [fs-r 

Da Caserta a Gapua -j rr jg 

* •- 

appresso si confonde enf > , - £ 

-• i- ’/J .V.f > 

Cammino dritto \ v* - 



Da Napoli a A versa Posta Rea^ 
le. 



•Ci 



m 
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Da Aversa a Capua posta 'il 

Da Capua a Francolisi ’z! 

Da Francolisi a Sessa i ' 

Da Sessa al Garigliano z 

Dal Garigliano a Mola di Gaeta ti 
Da Mola ad Itri fi 

Da "Itri a l'ondi * 

Da Fondi a Terracina I ? 

Da Terracina a Torre Maggio- 
re • t; 

P« Torre Maggiore a Mésa t 

IH Mesa a la Fico - | 

Da la Fico a Torre tre ponti r 

Di Torre tre ponti a Cisterna z f 

♦Da Cisterna a Velletri ’ * 

Da Velletri a Genzano ' “ z 
Da Genzano ad Albano. ì 

Da Albano^ * Tòrto di Mezza- 
via t 

Pa Torre di Mezzavi* a Roma z 1 

• r 

9 . 

t i 

& (IV- 
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S'avverte , (he i corrieri non pagano pqsfa e 
mezza , ma sempre una posta , anche ove sia poe- 
sia e mezza , nel regno : fuor di regno sieguon. 
gli usi del paese : e perciò da Fondi a Terracina 
neW andata pagano al Mastro di Posta di Fondi 
per una posta , ma da Terracina a Fondi nella 
venuta pagano al Mastro di Posta di Terracina 
pejr posta , e mezza • < 

... ‘ I 
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NELL'OFFICIO DI NAPOLI 
S’ esige così : 



Le lettere , che da Napoli , Regno , e Sicilia 
mandano in Roma, . 

ft 

; fc S’ affrancano cioè 

. I pieghi a grana 5. 1’ oncia , 



Si 



e quelle sciolte , cioè 
W M gr 



«■3J0 ',.1 . :\.n:h ^ - 

Mezzo foglio grana & 



Foglio 



Foglio e mezzo 
Due fogli 



o 
0 
.■ * 



& 

3 

4 



v 






N Si 



le 
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Le lettere j che da Napoli , Regno y e Sicilia si 
mandano per F Italia , cioè Romagna V enezia , 
Genova , Toscana , Milano , « Mantova . 

S’ affrancano cioè 
Ì pieghi a grana IO. l’oncia j 
e quelle sciolte , cioè 
Mezzo foglio gr, 3 

Foglio 3 

» d-.Y/ e mezzo 4 

• Due fogli -, E> 

Le lettere , che da Napoli , Regno , e Sicilia si 

mandano per Germania , e 'Paesi bassi • 

•, • • f - 

S’ affrancalo cioè 
I pieghi a grana 1 8 . l’oncia, 
e quelle sciolte , cioè 
Mezzo foglio tf r * 4 

Foglio , ^ 

Foglio e mezzo 9, 

Due fogli > IS 






fj* 



Letm 
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lettere nominate del Cammino , che da Napoli si 
mandano sino ali' entrare di Castrovillari in Ca- 
labria , e da Napoli sino alt entrare in Roma. 

S’ affrancano cioè ,. 



I pieghi a grana 8 . 1 ’ oncia , 
c quelle sciolte , cioè * 



Mezzo foglio 


gr. » 


Foglio 


3 


Foglio e mezzo 


4 


Due fogli 


5 


lettere , che da Napoli , Regno 


e Sicilia 


mandano per Spagna . 

S’ affrancano cioè 


I pieghi a grana 36 . 1 ’ oncia,' 


e quelle sciolte, cioè N 


Mezzo foglio 


gr. 6 


Foglio 


ia 


Foglio e mezzo , , 


18 


Due fogli 


»4 



*N 3 L e 
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Le lettere , che da Napoli , Regno , e Sicilia sì 
mandavano per Francia . 

0 

S’ affrancavano cioè 
I pieghi a grana 18. l’oncia, 
e quelle sciolte , cioè , 



Mezzo foglio gr. 4 

Foglio / 6 

Foglio e mezzo 9 

Due fogli 12 



Quest’Affrancatura dal 1741. non si è piu 
esatta pel trattato di reciproco commercio sta- 
bilitosi colla Posta di Francia , nè si esigerà 
durante il medesimo . 

Le lettere , che da Napoli , Regno , e Sicilia si 
mandano per Costantinopoli , ed altre parti del 
Levante . 

S’ affrancano cioè 
I pìeghf a grana do. l’ oncia, 
e quelle sciolte, cioè 
Mezzo foglio gr. 30 

Foglio 

foglio e mezzo 4 ° 

Le 
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Le lettere , che da Napoli , Regno e Sicilia 
mandano per Durazzo . 

$’ affrancano cioè 
I pieghi a grana 40. l’oncia, 
e quelle sciolte , cioè 
Mezzo foglio * gr. <20 

Foglio 2Q 

. Foglio e mezza * 30 




nel-: 
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NELL' OFFICIO DI MESSINA 

S’ esige così : 



Le lettere ~ che 'da Messina sì mandano per Ger- 
mania , e Paesi bassi . 

S’ affrancano cioè 

I pieghi a grana a 6 . moneta di Napoli l’on- 
cia , cioè grana 8. per il porto da Messina ili 
Napoli, e grana 18. per l’affrancatura da Na- 

e j *• m 

poli a MantoVa . 

E quelle sciolte, cioè 
Mezzo foglio or, 5 

• •' i C/ 

Foglio 9 

; Foglio e mezzo 13 

Due fogli 1 7 
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■Le lettere; che T da Messina si mondani per l 
Italia . 

S* affrancano cioè 

I pieghi è grana 1 8 . moneta di Napoli l’on- 
cia, cioè grtna 8. per il porto da Messina in 
Napoli, e grana io. per l’affrancatura da Na- 
poli passato Roma . 

E quelle sciolte, cioè 
Mezzo foglio g r * 4 

Foglio • • 6 • 

Foglio e mezzo « • ' 8 

Due fogli » *° 

rj^ lettere , che da Messina si mandano in Roma i 
S’ affrancano cioè , ■ 

I pieghi a grana 5» moneta di Napoli l’on- 
J cia. 

E quelle sciolte, cioè , 

Mezzo foglio ..iiV* * 

Fòglio . J 2 

N I 

Foglio e mezzo 3 

Due fogli 



4 

NEÙ 



‘I 0' >V fi 






* * t 



i.:.? 
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NELL" OFFlCr# PALERMO 

-* - ih u •'>1.1 , j ]• .1 ir;e \ i 

... . S’ esige Cosi : .. 

*''*'*-> ' * " J • !.***<# ^ -CS.’ * ' * - .1 » *i(* ^ 

» 

**<'%•• n .**%•-» * • 

<- * • V‘ i l . .« . .b | 

* w 3 <•■•• '- - - 1 r* 

I# lettere y che da Palermo tì mandano per Ger- 
mania , e Paesi bassi. 

S’ affrancano cioè * ?- i 
I pieghi a grana 30» moneta di Napoli 1 on- 
cia, cioè grana 12. per ii porto da Palermo 
ih Napoli , e grana i«. per t affrancatura dal 

Napoli a Mantova . v * ‘- 

£ quelle sciolte , cioè c - ^ I ■ 
Mezzo foglio - g r. 6 »> : 

Foglio ■■■' ; ' *•* 9 

Foglio e mezzo i . 1 14 

Due fogli ®il£ - 20 

or .* - *7 0 j'T 

Le 
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Le lettere , che da Palermo sì mandano per l 
Italia « 

i S* affrancano cioè 

I pieghi a grana aa. moneta di Napoli fon- 
da , cioè grana i a, per il porto da Palermo 
in Napoli , e grana i o, per V affrancatura da 
Napoli passato Roma , 

E quelle sciolte, cioè 



Mezzq foglio 


gr. 4 


Foglio 


6 


Foglio e mezzq 


' 9. 


Due fogli 


1* 


Le lettere r che da Palermo si mandano, per Poma* 


S’ affrancano cioè 


I pieghi a grana 5 , moneta 
da , 


di Napoli fon- 


E quelle sciolte, 


cioè 


Mezzo foglio 


gr. <1 


Foglio 


a 


Foglio e mezzo 


k 

3 


Due fogli 


4 
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TARIFFA 



DA OSSERVARSI NED REGIO OFFICIO DI COR- 

rier Maggiore del regno di Napoli 

NELLA TASSA DELLE LETTERE DI 
FUORI REGNO DI ANDATA , E 
VENUTA COLLE VALIGE 

dette di Roma. 



V 



Lettere di Roma per Napoli , Regno , e Sicilia 
si tassano cioè 



Mezzo foglio 
Foglio 

Foglio e mezzo 
Due fogli 
Piego per ogni 



grana 4 

4 

- 5 

* - * 

oncia pesato ia 



Nota , che siccome per ogni lettera raccoman- 
data, che non passa l’oncia di peso , si paga un 

N car- 



/ 



Digitized by Google 




\ 



*94 

carlino , cosi quando arriva all'oncia di peso, 
si pagano grana 15 , proporzionatamente, 

i ' - v • * » , 

<* 

Lettere che vengono dal ccntintma di Roma 
per Napoli y Regno , e Sicilia , si tas- 
sano come quelle di sopra , 

Lettere della Romagna per Napoli , Regno f e 
Sicilia ». . f 

Mezzo foglio gr. 4 

Foglio . 5 

\ Foglio e mezzo _ 7, 

Due fogli 9 

Piego per ogni oncia pesato 14 

* \ L A *. ► ’ «iv * * * - 

Nota, che siccome per ogni lettera raccomanda- 
ta, che non arriva alfoncia di peso, si paga un- 

V • 

carlino , cosi quando arriva all 1 onda di peso , 
si pzgfanò grana proporzionatamente . , 

4 / * • • • 

: * - 1 ! •- - Ut- 

> • < 
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Lettere di Venezia per Napbli , Regno , e Si- 
cilia . 

Mezzo foglio gr. 4 

■"* foglio 6 

Foglio e mezzo * > 9 

Due fogli io 

Piego per ogni oncia 18 

Lettere di Genova , Toscana «. /w Napoli , i\.c- 
f no , e Sicilia • 

Mezzo foglio • f r. 4 

Foglio 6 

Foglio e mezzo 9 

Due fogli ra 

Piego per ogni oncia pesato 18 
Lettere che vengono da Milano per Napoli , Reì 
, gno y e Sicilia . \ 

Mezzo foglio gr. 4 

Foglio , , . 7 , 

Foglio e mezzo 10 

Due fogli 1 5 

Piego per ogni oncia pesato 27 






N a 



Let- 



\ 



X 
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L Ut ere che vengono da Germania , Paesi bassi , 
Inghilterra ec. per Napoli , Pegno , e Sicilia . 

Mezzo foglio , • gr. 6 

o Foglio ... ..... - 9 

Foglio e mezzo • ... 14 

Due fogli 20 

-Piego per ogni oncia pesato 58 

Lettere che vengono di Francia per Napoli , Pe- 



gno , e Sicilia 

Mezzo foglio &r . 6 

Foglio 7 

Foglio e mezzo 8 

Due fogli . 14 



Piego per ogni oncia pesato 32 



TA- 
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DA OSSERVARSI NELL’ OFFICIO DELLA ReàL 

Posta di Napoli in Roma per le Let- 
tere DI ANDATA , E VENUTA DA* 
LUOGHI QUI SOTTO NOTATI * 



*** C',.‘ 



Lettere che vengono da Napoli , 



Mezzo foglio * . bajocchi 3 



Foglio \ 4 

Foglio e mezzo 5 

Due fogli 7 

Piego per ogni oncia io 

' ' J • ' 

N 3 Per 



/ 



\ 
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'Per le lettere , che vengono dette di strada si esìge 
di tassa lo stesso , che per quelle 
di Napoli , come sopra. 

Lettere provenienti dal Regno di N apolì . 



- ; : MeZZO foglio ,1 


haj-. 


3 


; .. Foglio ,-T 


liT J 


6 


' Foglio e mezzo l ,r 


:.V \ 


IO 


* Piego ger ogni oncia 




a»' 


Lettere provenienti dalla Sicilia . 


- 


t 


Mezzo foglio 


haj . 


1 

5 


Foglio 


4 


, ? 


Foglio e mezzo , , , 


« 

■ » - ’ 


18 


Due fogH ) t . 


, » 


16 


Piego per ogni oncia 


« « i 


a* 



Pieghi, che vengono raccomandati . • * 

ì , - 

Piego semplice pesato, che non 
passi l’oncia baj» ia 

Piego 



Digitized by Google 




*99 



Piego pesato per ogni oncia i« 

, Piego veniente dal Reguo di 

Napoli per ogni oncia <2% 

Piego veniente dal Regno di Si- 
cilia atf 

Lettere prowenienti da Costantinopoli , ed altre 

parti del Levante . 

% 

Mezzo foglio . ’ iàj. 34 

Foglio 3 6 'r 

, Foglio grande , o sia foglio e 

■ mezzo 45 

Piego pesato ogni oncia 70 




1 . • ' . 

* 4 Go- 
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Godono la franchigia di Lettere 

r ì *i • 

LE INFRASCRITTE PERSONE . 

• . c v ‘ : l ' - 

Segretario di Stato di Sua Santità . 

Ministro di S. M. 

» \ 

'Agente, e Console. ' 

Frati Riformati di S. Francesco a Ripa . 

Frati .'Santi Quaranta. , •;*. 1 , 

Frati {Cappuccini . - • .! fì t 

- « i * *• 

Questa franchigia è fissa , ed c addetta alle 
cariche , o a’ collegj : qualche altra personale 

C ' ' j 1 

s’è datà per grazia speciale di S. M. o per r #• 
ciproca bonificazione colle poste estere. 




TA- 



Digitized by Google 




TARIFFA' 

DA OSSERVARSI IN NAPOLI PEL PROCACCIO 

Di Roma . . 



'fJEf le robe , che vengono da Roma } 

■ e dal cammino , cioè scatole , fagot- 
ti, ed altro di simil sorte da due lib- 

• bre in sii si pagano grana tre a libbra 035 

Per ogni picciolissima cosa , ancorché fos- 
^ se meno d' «a oncia si pagano grana 
dieci , e cosi ancora sino a che arri- /i 
‘ vi al peso di due libbre, al qual peso 
arrivata , si esìge poi a libbra con la 
stessa regola di sopra iq 

Per le robe d’ argento , ed oro , gioje , 
o altro, grana dieci l 1 oncia icj 

Pel denaro in fedi di credito grana ven- 
ticinque per ogni cento ducati 25 
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DA OSSERVARSI IN ROMA PEL PROCACCIO: • 

di Napoli . 

•. : ■ '• m 

J)Er le robe , che vengono da Napoli , xi 
ó dal caftiminò, cioè scatole, fagot- ' 5 * 
ti, ed altro di simil sorte da due liB- ? 
bre in su si pagano bajocchi cinque a >''* 
libbra •' • r " " f : —*o g 

Per t>g*ii^cciolissinia Còsa, ancorché fus- ' 
se meno d’ un' oncia ù pagano bajofc- * 

• » ; i • 

chi dieci, e cosi ancora sino a che ar- '« 1 f 
rivi al peso di due libbre , al qual pe-* i> 
so arrivata, si esige poi a libbra con 
la stessa regola di sopra 'io! 

Per le robe d’argento, ed oro, gioje , o 
altro , bajocchi dieci f oncia ics 

Pel denaro in fedi di credito bajocchi 
venticinque per ogni cento scudi 25 



Per 



ao$ 

Si notino per le tariffe del procaccio di Roma 
gt infrascritti regolamenti : 

c 

• * • » y 

I» ^~^He ne’ prezzi notati nelle due tariffe 

non è compreso il nuovo imposto del 

quinto , che si paga a parte . 

-- II. Che considerandosi il procaccio come 

spedito da Napoli , nell’andata il prezzo è di 

grana rci nq ne a libbra volendosi affrancare in, 

Napoli, o B?tjt>«chi cinque pagandosi a Roma, 

ancorché sia roba presa nel cammino. 

' * J 

- III. Che considerandosi di ritorno , per non 

venir vacuo si trova fissato il prezzo pia bas- 
' so per le robe di venuta a tre grana a lib- 
bra pagandosi in Napoli , o tre bajocchi * af- 
francandosi in Roma . 

IV. Che essendo nell’andata il prezzo pili 
alto, trattandosi di baulle ,. balla , o altra ro- 
ba , eh’ eccede le cento libbre, si concorda per 

un 
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un grano, o un bajocco meno, ed eccedendo 
anche le duecento libbre , si concorda per due 
grana , o due bajocchi di meno j ciò che non 
accade nelle robe di venuta in Napoli, perchè 
il prezzo è piu basso , ed è minore di quello, 
che si potrebbe concordare. 

V. Che venendo , o andando robe per, la 
Regia Corte da quaranta libbre in giu, si deb> 
bano trasportare gntis , < ma passando il pesa 
di quaranta libbre , si suole pagare dalla Re* 
già Corte un gratto meno di quello * che sta 
Botato nelle tarile. 

, VI. Che per tutto ciò , che di sua natura 
suol mandarsi colla posta , come carte , e scrit- 
ture (eccetto libri, e carte stampate, e perga- 
mene scritte) ancorché si portino dal procaccio, 
e si trovi notato nelle tariffe del procaccio il 
prezzo del porto , questo però non è compre- 
so nell’ affitto , ma s’ esige dall' affittuario del 
procaccio a conto del Fisco, e si passa all’in- 
troito. della posta,..’ . - n; 

•**•■** ’t 1 *»_►«_ 

* r » w * v ‘ ”* 
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TL Re avendo nel Reai dispaccio de’ a8. 

Deccmbre 1777 * con somma clemenza di- 

* 

chiarato utile , profondo , e necessario , per van- 
taggiare gl' interessi fiscali , ed anche di decoro 
al Governa il Codice delle Poste , s ’ è degna- 
to di approvarne quella parte , die w contie- 
ne nelle presenti istruzioni del Procaccio , e 
della Posta di Roma come plausibili, e regolari 9 \ 
cori alcune modificazioni espresse ne’Reali di- 
spacci de’ 7. Geimajo , e de’4. Febbrajo 1788. 
e colla soscrizione del Direttore , in nome del 
Supremo Consiglio di Finanze, 

Ferdinando Corrapini 
Colle medesime modificazioni S. M, ha apC 
provate queste istruzioni con Reai Carta de* 
97, Febbrajo per Segreteria di Stato , e di 
affari stranieri , e colla soscrizione del So- 
prantendente Generale delle Poste 

Marchese Caraccioli, 

Dalla 




Dalla Giunta della Posta 18. Marzo 1788; 

! Le modificazioni accennate ne’ Reali dispacci 
si sono inserite ne’ luoghi opportuni. 

Cara vita' 

Porcinari 

Palmieri 

Garzia 

• /* * 

Vedute dal Fisco 

Mattei 

Collazionate dal Segretario 

’i.f* ~ r 
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